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DOPEi E'BprOA. I M P R E S A DEL 

vittoria 
L'u l t ima notizia stilla Spe­

dizione del K2 è d a t a da un 
te legramma del 29 agosto da 
Labore del comm. Amedeo Co­
sta , Vicepresidente generale 
del C.A.I., apposi tamente in­
via to da l Consiglio cen t ra l e ad 
incon t ra re ^ i alpinisti " ne] 
Pak i s tan , ai dot t . Lombardi 
del la Commissione esecutiva 
del C/A.L. che • dice testual­
m e n t e : 

«Con grande cerimoniale per­
sonalmente il Governatore ge­
nerale ha decorato tutti i 
componenti la Spedigione di 
medaglia d'oro, con parole 
molto lusinghiere per l'Alpi­
nismo italiano. 

•Domani saremo a Caraci; 
il S o 5 settembre partirò. 
Tutti bene. Avvisa parenti». 

Secondo un precedente co­
munica to del prof. Desio, que . 

- s t i aveva prenota to a l Lloyd 
Tries t ino undici post i sul pi­
roscafo « A s i a » , che salperà 

' il 10 o 11 corrente d a (baraci, 
a r r ivando il 24 se t t embre a 

• Genova; il comm. Costa invece 
r i en t r e r à in I ta l ia vìa aerea. 

I quotidiani degli ultimi 
giorni hanno da to i part icolari 
di .questi festeggiamenti , spe­
cificando che ol tre al le 15 me­
daglie d'oro offerte a i nostr i 
alpinisti, a l t re 7 sono andate 
ai vedorosi' « hunza » che U 
hanno t a n t o efficacemente 
a iu ta t i . 

La cerimonia si è svolta nel-
la sala d'onore del palazzo del 
governatore â  Labore . Delle 
15 medaglie dedicate agli I t a . 
liani, ^e prime due sono quella 
alla memor ia di Mario Puchoz 
e quella' del Capo della Spedi­
zione, prof. Desio. En t ra inbe 

••- vennero "corisegnate'"dà Gbd-
lam Mohammed al comm. Co­
s ta ; gli al t r i i taliani sono r i­
m a s t i allineati sul l 'a t tent i , 
m e n t r e 11 Governatore gene­
ra l e del Palt ìs tan appuntava 
le medaglie sui loro pet t i . 

I n onore dei nostr i alpinisti, 
a r r iva t i il 30 agosto a Caraci 
in aereo, sono s t a t e organiz­
za te numerose cerimonie, fra 
cui u n .ricevimento ufficiale 
offerto da l Governo e un in­
dirizzo di benvenuto d a par te 
dell 'associazione municipale, 
in nome della c i t tadinanza del­
la capitale. All 'aeroporto si 
t rovavano a ricevere gli I ta ­
liani au tor i t à locali e membri 
dell 'Ambasciata i ta l iana. . 

In te ressan te la notizia da ta 
da Ugo Angelino, il qua le ha 
dichiarato che alcuni ' degli 
scala tor i del K2 contano di 
to rna re nel Palcistan per ten­
t a r e la conquista di un 'a l t ra 
cima ancora inviolata del Ka-
rakorum. 
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La Spedizione di Rcbitsch 
conquista una vetta di 7700 m. 

Un te legramma giunto l ' i l 
agosto scorso allo Società Al­
pina di Innsbruck h a da to no­
tizia che Mayer è Sohiessler, 
membr i della Spedizione au. 
s t ro - tedesca nell ' Himalaya-
K a r a k b r u m hanno raggiunto 

•' il 5 agosto, I guidat i da Ma-
thias Rebitsch di Innsbruck, 
una c ima di,7700 me t r i . ne l l a 
regione di S a t u r a , a l la quale 
non è s t a to ancora posto nes 

AngèUno h a poi energica­
mente sment i to lo affermazio-
ni apparso sul Morning News 
di Caraci, secondo cui la guida 
himsa Amir Mehdi sarebbe 
s t a t a f e rmata d 'autor i tà dagli 
i taliani a poca distanza dalla 
vetta. Mehdi, ha precisato A n . 
gelino, arr ivò fino al campo 8 
a circa 8 mila m . d'al tezza è' 
a causa di un principio di con­
gelamento non potè prosegui­
re. E ' inesa t to che fosse s t a to 
vietato ai por ta tor i di t en t a re 
la scala ta alla c ima: t u t t i i 
membr i della spedizione e rano 
liberi di andare più in al to 
possibile. 

Quanto a l prof. Desio-e al 
nucleo degli scienziati, da una 
le t t e ra in d a t a 12 agosto m a n ­
da t a da l Capo della Spedizio­
ne, al dot t . Bertarèl l i r i su l ta 
che il g ruppo stesso aveva s ta­
bilito per il momento il suo 
quar t i e r generale a Urdukas ' 
(m. 4050), dove finisce il Bai -
toro.; I n seguito Desio e gli 
scienziati dovevano par t i re per 
esplorare anche il ghiacciaio 
Biafo; 'avevano quindi in pro­
ge t to di passa re su l ghiacciaio 
H u s d a r p e r giungere a Gilgit,? 

dóve coniano di ar r ivare ver-
SQ- Ja fine di setteml^re. Da 
{al^ locali tà prenderanno lo 
aereo -fino' *i Rawalpindi ' e 
quindi r i en t re ranno anch'essi 
in Pa t r ia . J l che dovrebbe av­
veni re nei pr imi giorni di ot-
tobr.e, an t empo per essere pre-
sentì, il 12, dello stesso mese, 
a Genova" pe r il solenne con­
ferimento alla Spedizione del 
Premio internazionale dello 
Sport . 

9 

Nel Corriere della Sera del 
.31- agosto Desio pubbl i ta 11 
racconto par t icolareggiato del-
repica scala ta e delle sue pau-
rosé 'vicehde che avevano for­
ma to già ogget to di suoi brevi 
te legrammi alla Commissione 
esecutiva del C.A.I. 

La v e t t a è s t a t a raggiunta 
U 31 luglio alle o re 18 da due 
membr i delia Spedizione che 
hanno p ian ta to la bandiera 
i tal iana, e quella pakistana, 
lasciandovi due respirator i ed 
eseguendo foto e un breve mi­
crofilm. E r a n o par t i t i dall'S" 
campo alle ore 5 e sono rien­
t ra t i alle 23, superando 900 
met r i di dislivello in una sola 
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Seduta Straordinaria a Milano 
dèi CÉsigUo Centrale del CAI. 

I l 6 agosto, il Consiglio cenr 
t ra lè del G.A.I. si è r iunito in 
seduta s t raordinar ia presso là 
sedo cent ra le fî  Milano p e r 
Ì3#diSistìti*é' t,tà -̂ fieìebrazlóné 
della conquista dèi K-2 da pa r ­
te della Spedizione . i ta l iana. 
E rano presenti , ol tre al presi­
dente generale comm. F iga r i 
e ai due vicepresidenti Be r t a -
rolli e Co&ta, nonché i segre­
ta r i cav. Bozzoli e dott . Sa ­
glio, a l t r i 17 fra consiglieri, 
revisori e invitat i . 

Nel corso della riunione so­
nò s t a t e prese le seguenti de ­
liberazioni: 

P re so a t t o del raggiungi­
men to della ve t t a del K-2 
(m. 8611) da p a r t e della Spe­
dizione, in base £il te legram-
rpa spedito dal prof. Desio r e ­
cante l 'annuncio della v i t tor ia 
e g ià da noi- pubblicato, è s t a ­
to inviato a l prof. Desio, su 
proposta del dot t . Lombardi , 
il seguente t e l eg ramma: 

« Il Consiglio centrale del 
Club Alpino Italiano, riunito­
si in seduta straordinaria^ 
mentre volge il pensiero alla 
memoria di Mario Puchoe, in­
via espressioni ammirazione e 
gratitudine infinita dei soci so­
dalizio per artefici grande ini-
presa alpinistica compiuta; e-
.sprime giubilo immenso ita­
liani,tutti per fulgida vittoria 
completando opera iniziata 
Duca 'Abruzzi sicuro auspicio 
maggiori fortune nostra Pa­
tria ». • -̂  

E ' s t a to inoltre ; deciso di 
affidare al la Commissione ese­
cutiva della Spedizione il m a n ­
da to di predisporre i festeg­
giament i - d a . t r ibu tars i agli 
scalator i al ; loro -rientro in Pa^ 
t r ia , autor izzando la Commis­
sione stessa a integrars i con 

persóne ed .erit$. r i t enut i al-
l'uoiiol'opportuni; ' ' . 

- ^ ' d i inviare ne l Pak i s t an 
il Vice pres idente Costa a r i -
ce»!e.|: |l;,alpinisti.e.;riàcSfl»tT, 
pajjtnarli ih Patria; '•"•' 

- i- di inv i ta re il colonnello 
Ata UUah dell 'esercito paki­
s tano a; t r a scor re re un perio­
do di soggiorno ih Ital ia , co­
me espressione di gra t i tudine 
per l 'assistenza d a t a alla Spe­
dizione; 

— di des t inare al Museo 
della Montagna del Monte dei 
Cappuccini in Torino i cimeli 
della Spedizione re la t iva al 
K-2. 

— di pubbl icare un nume­
ro speciale della r ivista men­
sile del C.A.I.,' pe r i l lus t rare 
la grande impresa ; 

— di p rendere in esame, 
dopo il; r i en t ro ' del prof. De­
sio, la proposta di nominare i 
membr i della Spedizione soci 
onorari dei C.A.I.; ' 

— di in-vi£ire alla famiglia 
Puchoz fi a l s indaco di Cour­
mayeur u n t e l eg ramma che è-
spr ima l e , condoglianze del 
Consìglio cen t ra le del C.A.I. 
per la perd i ta dì questa valo­
rosa guida; 

—• di conferinare alla Com­
missione esecut iva della Spe­
dizione l ' incarico di prosegui­
r e nella preparazione tecnica 
del film ufficiale della Spedi­
zione i ta l iana a l K-2 e delle 
re la t ive operazioni di fiiian-
ziamento; 
• ~ ; d i p resen ta re ai membr i 
della Commissione organizza 
tr iee ' del la . Spedizione i rin' 
gràziament ì più vivi anche se 
hanno lavora to nell 'ombra, 
perché ad essi va g ran mer i 
tò della riuscita, della Spedi­
zione, 1 ' • J • ; . , 

tappa. Nel l 'u l t ima o r a erano 
saliti Senza ossigeno perchè 
a un .cer fo punto si e r a esau­
ri ta ' la ; provvista: i d u e ' a l p i ­
nisti si guardarono allibiti, ma 
poi decisero di proseguire fino 
a l l 'es t remo delle forze. In ve t . 
ta r imasero mezz'ora. La di­
scesa al buio della sera ebbe 
fasi d rammat i che ; a u n deter­
mina to momento u n a valanga 
« pa r t ì » sot to I loro piedi t r a ­
scinandoli pe r . qua l che met ro 
e solo a fatica r iuscirono a 
fermars i ; successivamente n e l 
lo scendere un pendìo ghiac­
ciato uno dei due scivolò e 
percorse 200 m e t r i in piena 
Velocità verso un salto> di 
ghiaccio che t fonéa l a « spal­
l a » verso est. p e r fo r tuna un 
mucchio dì neve molle gli 
sbarrò il passò, pu r facendo-
velo. sprofondare. I due. alpi­
nisti raggiunsero infine il cam­
po 8 a "braccetto, sostenendosi 
a vicenda per l 'es t remo esau­
r imen to di foTzéi. : : : 

I l prof. Desiò h a informato 
che Achille (2lompagnoni ha 
d i re t to l'ultim'a p a r t e dell 'atr 
tacco, ma, fedéle a l p a t t o co 
m u n e di tacere i nomi dei pri-
mi sal i tori , non ; h a r i tenuto 
finora ài., rompere ques t a se­
vera consegna. H a d e t t ò tut­
tavia che al 7° campo s i t ro­
vavano, ioltre:-a Compagnoni, 
Lacedelli, Gaietti , Bona t t i . ' » 
Abram. Dalle indiscrezioni di 
qualche por ta tore ' e sopra t ­
t u t t o pel fa t to che Compagno­
ni e Lacedelii p resen tano leg­
geri congelamenti ^ alle , man i , 
i corrispondenti che si erano 
por ta t i fino a S k a r d u per ac­
coglier? i vit toriosi reducìj 
hanno assicurato che i priinii 
sal ì tor i sono loro. ^ ^ • 

Ufficialmente non se ne sa 
ancora nulla: nessuno degli 
interessat i si è sbot tonato , né 
in pubblico né in pr ivato . I l 
mer i to della v i t tor ia va ripar­
t i to fra tu t t i i componenti 
poiché coloro che hanno toc­
cato la ve t t a sono al vert ice 
di u n a piramide cos t ru i ta col 
contr ibuto e il sacrificio di 
tu t t i , f ra cui i l ' gene roso P u ­
choz che vi h a lasc ia to la 'vita. 
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sun nome. 
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eltera nitéHa ai i/lltoriosi 
Egregio prof. Desìo, 

un alpinista qualunque desi­
dera esprimerle i suoi senti­
men t i di riconoscenza che ri­
specchiano quelli di decine di 
migUai?i di alpinisti i taliani e 
di milioni di italiani non alpi­
nisti , • 

Grazie a tu t t i pe r l 'entu­
siasmo vibrante e il commosso 
orgoglio che avete suscitato 
dalle Alpi alla Sicilia. 

Grazie per l ' insuperabile di­
mostrazione di responsabili tà 
impegnativa, di d igni tà e di 
onore nella vi t tor ia conseguita 
in t e r r e lontane, in un ' impre­
s a iniziata da un grande I ta­
l iano e invano t e n t a t a in leale 
accani ta competizione da altr i 
agguer r i t i scalatori . 

Grazie agli alpinist i c b 
hanno lo t ta to lassù, dove la 
t e r r a tocca il Cielo, al limite 
t r a l a v i ta e la mor te , offren­
do, con la grande vi t tor ia , un 
quadro ammirevole dell'Alpi­
nismo Italiano e delle nostre 
capaci tà . Siete r iusci t i in g r a . 
zia,di)<juellé doti che gli I t a ­
liani possiedono ( m a che, ahi­
mè solo per loro colpa, non li 
hanno finora m a i res i famosi 
nel mondo) : competenza or­
ganizzativa, metodic i tà nella 

•.w 

preparazione, disciplina collet­
tiva, dedizione; e al t r tùsmo, r i ­
sorse fisiche-e inoral i ' inesau­
ribili, .pazienza e - tenacia su­
periori. 

Grazie a voi del comando 
organizzativo in Pa t r i a , a quel 
complesso di cervelli « s t r a t e ­
gici » che funzionava a- pieno 
regime già pr ima che par t i sse 
la Spedizione e che dovrà fun­
zionare con r i tmo non r idot to 
—• seppure sot to minor ten­
sione — per lungo tempo an­
che a •vittoria conseguita. Voi 
siete quelli che. il pubblico non 
ha modo di conoscere; che non 
compari te in titoli cubital i 
suUe prime pagine della s t a m . 
pa, quan tunque senza d i voi 
la Spedizione sarebbe s t a t a 
vota ta all ' insuccesso. Grazie a 
voi che avete intessuto, a cir­
condare l ' impresa, una ves te 
di composta-e med i t a t a se r i e tà 
facendola maggiormente r i fu i , 
gere e che, col pa t t o del l 'uni tà 
d i ,mer i to , ave te ripartito in­
dis t in tamente fra tu t t i gli ar­
dimentosi la giusta esaltazio­
ne delle loro gesta . . i ' 

A Lei, prof. Desio, un gra­
zie davvero speciale: pe rchè 
l 'onesta bel tà di ciò che è s ta­
to in t rapreso e compiuto, è 

s t a t a una lezioncina elegante 
che fa rà r i e n t r a r e t a n t a pa r t e 
dèi disprèzzo e del veleno .con 
cui' il motido troppo facilmeu' 
te circonda l ' I ta l ia post-belli­
ca. Pe rchè in casa nos t ra sono 
subissate le osti l i tà in teres­
sate deglt :esclusi; sbugiardate 
le maldicenze degli invidiosi; 
umiliati i polemisti che par­
lano di soldi sc iupat i ; messi 
a r silenzio i denigrator i e gli 
scettici che y a n predicando la 
futili tà e la pazzìa dell'Alpi 
nismo. ",,"•;• • ••',',,',. ' ; 

Grazie a t u t t i per l'esem­
plare spet tacolo di uno stile 
i tal iano nuovo e vitalissimo, 
sfoderato senza « coppismi » e 
senza; personalismi, nell'am-
m a n t a r e d i t r icolore il K2. > 

Mi creda, egregio Profes­
sore, con la mass ima deftìren-
sa, suo;"'-;.'-.',;': ••, .\-.''. 

Leonardo de' Mìnerbi 

E' continuato, '̂ riel giorni se­
guenti ' all 'annuncio della gran , 
de vittoria, l'afflusso di con­
gratulazioni e di espressioni 
entusiastiche da / t u t t a Italìa~e 
dal mondo. ( ; . 

Oltre a quelli; che abbiamo 
già citati, è particolarmente 
importante il telegramma del 
Presidente degli Stati Uniti 
Eisenhower al Hr'esidenie del­
la Repubblica fltaliana, che 
conclude con qtfeSta dichiara­
zione: «JI risultato raggiunto 
deve essere motivo di profon­
da soddisfazione le di orgoglio 
per voi eiper tUtta il popolo 
italiano*. ^ . 

Oltre a Huntì'Vsi sono con­
gratula t i con Desia 'I anche lo 
sherpa Tenzing e sir. Edmund 
Hillary, 1 conquistatori dell 'E­
verest, e Raymond Lambert , 
che compi il tentativo per la 
massima vetta^n del mondo, 
aprendo la -stra:aa agli Ingle­
si. F r a le persohàlità stranie­
re vanno ci tat i 'inoltre il Go­
vernatore generiile del Paki­
stan /Ghulam Mohammed, : il 
Primo ministro; dello stesso 
Paese Mohamedf AH, il Presi­
dente deiru.I.A.A. (tjnìone In­
ternazionale Associazioni d'Al­
pinismo) co'nte -Egmont d'Ar-
cis e 11 console di Germania a 
Milano. ! '. 

Da Roma il l 'residente del 
Consiglio on. Sceiba, ha fat to 
seguito al. telegr;ammà di S.E. 
Einaudi,: con le sue felicitazio­
ni personali^ e cosi- pure U 
Presidente del S e n a t o on; 
Merzagora,; quello della Came­
ra on. Gronchi, ; il • vice-Presi­
dente: del Consiglio on. Sara-
é à t ' è , numerosi alt4'i;;T; ,•:•. ' 

centrale del C.A.I.iè s tato un 
affluire ininterrotto di tele­
grammi; a centinaia.hanno vo­
luto esprimere la loro esul­
tanza le Sezioni e le Sottose­
zioni delC.A.J. , . i gruppi escur . 
sionistici, 1 Comitati regionali 
della F.I.E., i singoli alpinisti. 
Noteremo, fra gli altri, i mes­
saggi dei sindaci di Gorizia, 
Venezia, Palermo, Genova, O-
soppo, (Catania, Trieste e Per­
gola; quello di Adalberto Ma­
riano, l'eroìcof comandante 

della Spedizione Nobile al Po-
lo Nord, 'del gen. Emilio Bat­
tisti, Presidente del Movimen­
to CJente della ^Montagna, del-
l 'aw. .Camillo Giussani, dì 
Mafepròne, Presidente dell'As­
sociazione Atleti Azzurri, ecc. 
ecc. 

A riportarl i tutt i , vi sareb­
be da riempire un volume; co. 
statuiscono in ogni modo la te­
stimonianza tangibile della 
vastissima entusiastica eco 
che l'impresa ha avuto in tut­
to il mondo, senza contare i 
commenti dei .giornali esteri 
che di questa 'vittoria italiana 

[hanno'r iempito colonne e co­
lonne, tu t t i con espressioni lu­
singhiere, specialmente quelli 
americani. 

Iniziative di ogni genere 
per festeggiare i gloriosi reduci 

La Provincia ili Sondrio 
e il Premio Solidarietà Alpina 

Seguendo l'esempio dato lo 
scorso anno. dalla Provincia di 
Bolzano, • la Amministrazione 
provinciale di Sondrio ha deli­
berato di versare annualmen­
te al Sodalizio di spiritualità 
alpina '« Ordine del Cardo », 
promotore del Premio della So­
lidarietà alpina, l'importo di 
50 mila lire per essere desti­
nato ad un premiando della 
Provincia di Sondrio. 

Il Premio della Solidarietà 
alpina, che. si assegna alla vigi­
lia " di libatale, è dedicato al 
«.gesto' più' significativo di u-
ma'na tonta compiuto in mon­
tagna^. 

Le segnalazióni vanno indi­
rizzale- all'Ordine del Cardo, 

Alla Commissione esecut iva] conio 
del C.A.I. per la Spedizione al 
K2 è f ra t t an to pe rvenu ta no­
tizia delle seguenti a l t re ini­
ziative intese ad onorare la 
memor ia di Mario Puchoz, e 
a festeggiare i componenti 
della Spedizione al loro rien­
t ro in Pa t r ia . ,/ 

L 'Opera nazionale Chiesette 
alpine di Brescia' ha dichiarato 
^—.secondo una comunicazione 
del suo Presidente a 'w. Bru-
nelli — che farà m u r a r e una 
lapide al nome di Mario P u ­
choz nella Chieset ta che si 
s t a costruendo al Passo del 
Pordoi e che ve r r à dedicata a 
t u t t i i Caduti della montagna . 

Allo stesso scopo, il Comi­
t a t o p rò Na ta l e alpino della 
Sezione C.A.I. di Milano ef­
fe t tue rà una distribuzione di 
doni ai bambini delle Guide di 
Courmayeur in occasione <3el 
prossimo Na ta le . • 

I l Pres idente della Provincia 
di Milano e dell 'Unione regio­
na le delle Provincie, avvocato 
Adrio Casati , si propone di 
offrire un r icevimento in ono­
re dei vincitori a l 'Palazzo pro­
vinciale di •via Vivaio a Mila-
rio, alla presenza dei nove pre­
sident i delle Provincie lom­
ba rde e di tu t t i i Sindaci della 
provincia di Milano. D u r a n t e 
il r icevimento s a ranno offerte 

Milano, via G.B. Nazari n. 8,,, 
Wtin*Qltrè'il'S'iioèsmWrff'p.fV.'J^'wglì^ospiti-te-nripaaglie^; con- u 

K ADUNO GENERALE D E L L E GUIDE E PORTA­

T O R I D E L C.A.L I N OCCASIONE D E I F E S T E G G I A ­

M E N T I I N ONORE DEGLI SCALATORI D E L K 2 . 

Nessuna Guida o Por t a to re , in servizio o fuori ser­

vizio per l imit i di età, deve m a n c a r e . 

Al prossimo nmnero i par t ico la r i del p rog ramma. 

dell 'Unione regionale, i 
r appresen ta to d a l ' guer r ie ro 
di Legnano e sul re t ro lo s t em­
m a della Provincia. Lo stesso 
a w . Casa t i proporrà inoltrò 
al (Consiglio provinciale l 'asse­
gnazione a l prof. Desio della 
medaglia d'oro che la Provin­
cia di Milano accorda nella 
«Giornata della riconoscenza» 
ai ci t tadini che si siano parti­
colarmente distinti e che fi 
nera non è s t a t a ancora asse 
gua ta . , 

I l sig. R e n a t o Manaigo, pro­
pr ie tar io dell 'Albergo P o s t a di 
Cort ina d'Ampezzoy offre di 
ospitare nell 'omonimo albergo 
tu t t i ì componenti la Spedi­
zione per un periodo di riposo. 
A sua vol ta in Sindaco di Cor­
tina h a fa t to pervenire l 'invito 
per avere ospiti nella sua cit­
tadina t u t t i gli artefici della 
grande impresa . 

I n d a t a 6 agosto la Giun ta 
della Camera di Commercio, 
Indus t r ia e. Agricol tura di Son­
drio si è r iuni ta e ha inviato 
i l seguen te t e legramma alla 
Commissione del K2: « P laude 
a nome delle ' categorie econo 
rriiche della Provincia vi t torio­
sa conquista K2. Compiacen­
dosi pe r r i levante appor to alla 
magnifica impresa del val te l-
linese Achille Compagnoni, de­
sidera espr imere concre ta ri­
conoscenza assegnandogli pre 
mio SQOmiJa lire; Pregola cor­
tese comunicazione al conval-
ligianò Compagnoni, par teci ­
pandogli anche invito ai fe­
s teggiament i in suo onore in 
occasione prossime manifesta­
zioni del Se t tembre .valtelli-
nese. . Bissoni, Pres idente ». 

I vincitori del K2 hanno del 
res to già avuto, al pr imo an­
nuncio del la riuscita della loro 
impresa, significativi ricono­
scimenti , a cominciare dal prò-

ASTERISCHI 
Il messaggio che recava la 

notizia della vittoria del 31 lu­
glio venne portato a Skardu da 
Ata Lamai, uno dei piit vigo­
rosi «hunza-» della Spedizione. 
Ata Lamai è giunto a Skardu 
stremato di forze; in circa 2i 
ore, da solo, aveva coperto la 
enorme distanza che separava 
il campo base (m,. 5100) dal 
grosso borgo pakistano. Ata 
Lamai aveva ricevuto il mes­
saggio da un suo compagno, 
sceso dal campo base a un al­
tro attendamento situato sotto 
i grandi se-iracchi del ghiacciaio 
Baltoro, dove appunto egli si 
trovava. 

• t , * • . * • 

Fra i commenti dei quotidia­
ni, ci piace riportare quello del­
la « Gazzetta dello Sport » nel­
l'edizione del 9 agosto, d firma 
«Quidam»: «Questo è il. più 
grande evento sportivo del do­
poguerra: qualcosa che ci dà 
prestigio come è più delle pri-
m,e transvolate oceaniche in 
formazione: Chi rion, ne ha ca­
pito la portata va bruscamente 
richiamato alla realtà della sua 
morale miseria. Di lui, piit che 
disprezzo,, è necessario avere 
pietas \ -Nqniitittii-:.baniiOi ÌM IÌ«PÌ-
rito .aperto a queste sublimi 
\>entat&\ di' esaltazionei umana». 
• Benissimo, anche se proprio 

la « Gazzetta > fii tra i giorna­
li Che ' ospitarono, a tutto spia­
nò éritiche alla preparazione 
della grande impresa. E poi 
perchè ostinarsi a chiamare 
« rocciatori t> gli alpinisti del 
K2? 

• • ' : . • . • ; . * 

Ecco come si é espresso Vac-
caderhico Riccardo Cassin in 
una lettera scrittaci il i ago­
sto: «Anche se sono stato ina­
spettatamente eliminato, sono 
proprio contento della splendi­
dissima vittoria del K2. Non 
avrei mai creduto che vi riu­
scissero, quando lo scorso anno 
sonò andato alla base con De­
sio e ho constatato le grandi 
difficoltà che questa montagna 
presentava, pur dando il mio 
parere favorevole a Desio, men­
tre nutrivo dubbi in me stesso. 
GZi Momini della Spedizione so­
no tutti veramente degni della 
radiosa vittoria:Porgo a loro le 
pi& sentite /eZicitosioni per lo 
stupendo successo. Proprio que­
st'anno che tutto lo sport itCr 
liano era in crisi». 

QUANDO SI KRA IN ÀNSIA 
m> 

luscire a 
L e ' corrispondenze g iunte 

nei giorni precedenti la vi t­
tor ia al la Commissione esecu­
tiva del C:.A.I; da p a r t e .del 
prof. Desio, mer i t ano di es­
sere conosciute;in ta lune loro 
par t i perchè rivelano l ' impo­
nenza dei mezzi , che si rese ro 
necessari per r idur re al mini­
m o il rischio delle v i te umane , 
pu r .sempre al t issimo; la fer­
m a volontà del prof. Desio di 
r i servare .agli i t a l i a n i il pri-
n ia to della conqiiista della, vet­
t a anche qua'rido egli ebiJe' la 
convinzione che le fatiche e gli 
sforzi compiut j 'dai suoi uomi­
ni s tavano pei"/sopraffare. le 
loro, forze fisiclié e sp i r i tua l i ; 
la-volontà che la. via tra 'cciata 
e alpinisticamerjte r esa s icura 
sino a. 7800 m e t r i fosse per­
corsa ancora dà I ta l iani fino 
alila ve t t a , qua lóra quelli che 
^óppòFtartirio t -^anfg fàti'chté 
avessero -doyutp'; venir r i t i r a t i 
per esaiifrimenti^i' 

Le l e t t e re di Desiò . t r ad i ­
scono ques to i ìmore, nono­
stante, la coscienza che t u t t o 
il possibile; fosse s t a t o fa t to 
anche contro l ' imponderabile. 
Si h a lUmpressipne che qiiesto 
Uomo, di, s t a t u r a quasi minu­
scola si p o n g a ^ ^ r e n o davant i 
al colosso che «la,tre meài tie­
ne in iscàcco gli scala tor i che 
si appres tano ,à domarlo, a r -
mati^djij 'mezzi -e di volontà 
adeguati , e a t t enda che plachi 
le sue convulsioni. 

Ecco ,quan to - sc r iveva il 27 
luglio d a l . Campo base : 

•«. ' . . 'E': s t a t o - o r m a i pian­
t a t o il campo .7" in corrispon­
denza del campo 8° degli ame­
ricani della Spedizione Hou­
s ton 1953. Abbiamo a v u t o t r e 
giornate di t empo buono che 
ci hanno permesso di fissarci 

tacco aUa ve t t a . I l tempo è di i 
nuovo incer to , m a in aito è 
sfavorevole pe r cui occorre 
a t tendere , che migliori per 
poter procedere ol tre . Certa­
mente l ' usura ,deg l i uomini è 
ve ramente se r ia : sono s ta t i 
s o p r a t t u t t o i 40 giorni di mal­
tempo continuo che ci hanno 
danneggia to maggiormente . 

« T u t t o quello che potevo 
fare pe r la p a r t e alpinistica, 
l'ho f a t t o : spero che oggi sal­
gano al campo 7° gli lilUmi 
carichi" necessar i pe r l 'a t tacco 
finale. Poi non c'è che at ten­
dere il momen to buono: an­
che il p r o g r a m m a pe r tale a t ­
tacco è s tabi l i to da tempo e 
Compagnoni h a l ' incarico di 
dirigerlo. •'•/'•'.' 

« C a r o Vit tor io, come vedi 
malgrado t u t t e le avversi tà 

quelle del tempo, sono riuscito 
a , m a n d a r e avant i ques ta dif­
ficile Impresa. S iamo ormai 
alle u l t ime b a t t u t e che sono 
s t r e t t a m e n t e lega te alle con­
dizioni del t empo ancora più 
variàbile che sulle nost re Alpi, 
ed o rmai anche alla capacità 
di res is tenza 'degli uomini» . 

E in u n ' a l t r a l e t t e r a scr i t ta 
il 29 luglio, cioè alla vigilia 
della, conquis ta della . ve t ta . 
Desio d ice : 

« I l t empo è migl iorato e le 
notizie radio dal 7° campo mi 
hanno consigliato di r imanere 
qui nella mia cabina di co­
mando in a t t e s a di novità. Ier i 
sera ho infa t t i s apu to che è 
s ta to occupato l'8° campo (più 
al to di quello americano del 
1953 che corrisponde al no­
st ro 7°) m a poi non ' è s ta to 
più possibile sent i rc i e s t ama­
ne non ho a v u t o risposta allo 
appun tamen to ' solito. Proba-

sulla Spalla, m a o r a c e n e oc-l^'ilrosnte sonò t u t t i fuori. Sia 
correrebbero a l t r e 4 p e r m e t - t ' ^ o o n n a i nelle g iornate deci-
terc ì i n ' g r ado di s fe r ra re l ' a t - s i v e , e d i o r a in o r a , ; s e non 

di giorno in giorno, potrei r i ­
cevere il messaggio definitivo. 

< I n ogni caso il nùo pen­
s iero è che se anche ora fal­
lissimo, l ' impresa non debba 
essere abbandonata . Ci sono 
8 campi p ianta t i e corde fisse 
cont inue dal 1° al 7°. P iù so­
p r a non" sono necessarie. Se 
qualcuno dei nost r i r imane 
con me (e ho buone ragioni 
pe r ritenere che r i m a r r à ) so­
s t i tuendo una p a r t e di quelli 
che rientreranno in Pa t r i a , si 
p u ò r i t en ta re in Set tembre 
quando il t empo è più stabile^ 
Io sono convinto che ce la dal). 

Cercasi custode 
al Ritngio Castelli 

,,,i« Artaya^gift ,0̂  
Dopo 30 ann i di lode­

voli prestazioni, il signor 
Costante Locatell ì di Mog­
gio lascia U proprio uffi-
cio di ,custode al,Rif. N ino 
Castelli à i ' P ian i d 'Artà-
vaggio, della. S. E . L . di 
Lecco. 

E ' aper to il concorso per 
la sua successione! " :' 
Informazioni e chiarimenti 
presso la Soc. Escursionisti 
Lecchesi - Piazza XX Set­
tembre, 1 - Lecco (Como) 

b iamo fare, poiché con la via 
t racc ia ta ed a t t r ezza ta basta-
rio 6 alpinisti, fra i quali al­
meno uno o due dei presenti , 
pe r ar r ivare alla ve t t a avendo 
una se t t imana di bel tempo, 
cosa che direi s icura in set­
t embre . I n ogni modo mi pa re 
che non si debba lasciare in. 
t e n t a t a ques ta via. 

« Occorrerà provvedere su­
bi to al la sce l ta di 4 o 5 alpi­
nis t i da inviare qui al più pre. 
s to in m o d o . che abbiano il 
t empo di accl imatars i . Viveri 
e mater ia l i ne abbiamo a suf 
ficienza per cui possono viag­
g i a r e quasi senza bagaglio. A 
S k a r d u t roveranno l 'equipag­
giamento di quelli che rien­
t rano . 

« Sarebbe veramente spia . 

cevole di non approf i t tare di 
t u t t a l a . nost ra preparazione 
e organizzazione lasciando la 
pappa p r o n t a ai nostri siicces-
sori, senza contare il pericolo 
che lasciando noi il campo li­
bero arr iv i qui qualcuno, che 
già si t rova nel K a r a k o r u m . 
a sost i tuirci ne l l ' au tunno. Tie­
ni p resen te che non lontano 
da qui .operano due spedizioni, 
una austro- tedesca ed una in­
glese, alle quali ce r t amente 
non pa r r ebbe Vero di po te r in­
t e r rompere le loro' operazioni 
per b u t t a r s i sul K2, ove t ro­
verebbero t u t t o p r epa ra to per 
una assa l to alla ve t ta . , 
- « T i scr ivo questo p r ima an . 

Cora d i , sapere l'esito delle ope. 
razioni in corso; ma t a n t o la 
presente a r r ive rà Sempre dopo 
un mio t e l egramma che t i da­
rà notizie de} r i su l ta to e da 
filtta''pàrle;'-Wafe-^'tós^e'né: 
gativo, è neces.5ario predispor­
re subi to tu t to pei: il nuovo 
assalto. 

« S t i a m o vivendo ore di an­
sia poiché domanii ve r r à sfer. 
r a to l ' a t tacco i alla cima del 
K2. Da ieri non siamo più in 
conta t to radio col campo 7°. 
Probabi lmente la pa t tug l ia di 
punta è t u t t a al campo 8° e 
non ha po r t a to con sé la radio 
per r i spa rmiare peso. Sono 
giornate decisive». 

E f inalmente la v i t to r ia ! 
Qui si è rivelato l 'uomo che 

ha p o r t a t o i suoi compagni 
alla conquista del K2 e queste 
sono le sue prerogat ive: cai 
colo sereno di ogni difficoltà, 
via l ibera al coraggio fino al 
limite a;ssegnato da Dio" a 
o g n u n o ' d e i suoi uomini ; in­
tu i to nell 'affldare i compiti 
più difficili a coloro cui la 
riserva di coraggio, la forza 
di volontà e di res is tenza ti 
sica e rano sfuggite a una va 
lutazione in profondità. 

Dopo t r e anni di lot te e di 
fatiche per lui; dopo t r e mesi 
di lo t ta e di sacrifici di ogni 
genere contro le forze della 
N a t u r a per i suoi, è s t a t o vin. 
t o il K2 . 

Vittorio Lombardi 

fessor Ardito Desio, al quale 
il minis t ro della Difesa on. Ta-
viani ha telegraficamente co­
municato la promozione da 
capi tano a maggiore di com­
plemento degli alpini per me­
riti eccezionali. Inol t re gli sarà 
conferita la più a l ta onorifi­
cenza civile i t a l iana : il Pre­
sidente del Consiglio on. Scel-
ba e il Vicepresidente on. Sa-
raga t hanno deciso di propor­
re al Capo dello S t a t o la con­
cessione al prof. Desio delle 
insegne di Cavaliere di Gran 
Croce. Onorificenze dell 'Ordi­
ne al mer i to della Repubblica 
saranno proposte anche per 
tu t t i gli al t r i membr i della 
Spedizione. 

Poi vi sono le iniziative del­
le c i t t à e val la te di residenza 
dei singoli membr i della Spe­
dizione. Cosi ad Aosta il loro 
r i torno s a r à celebrato con par­
ticolare solennità. Quel Con­
siglio comunale int i tolerà a 
Mario Puchoz il nuovo stadio 
ci t tadino; inoltre dedicherà 
una piazza al K2 e concederà 
la ci t tadinanza onoraria ài 
componenti la Spedizione. Una 
rappresentanza del Consiglio 
stesso si recherà a ricevere la 
Spedizione al ' suo sbarco. C^om-
pagnoni, Rey e Viot to verran­
no accolti al loro ingresso ne l . 
la Vallèe da un cor teo auto­
mobilistico che a t t r ave r se rà ì 
paesi di fondovalle; une so­
lenne manifestazione si svol­
gerà infine ad Aosta . 

A Cervinia è s ta to poi de­
ciso di organizzare grandi fe­
steggiamenti pel r i torno di 
Compagnoni; in ta le occasio­
ne gli ver rà consegnata una 
placca d'oro acquis ta ta con i 
fondi di una sottoscrizione già 
aper ta fra la popolazione del 
Breuil . 

Analoghi festeggiamenti e 
cortei automobilistici saranno 
pure r iservati a Bonat t i nella 
c i t tà di Monza, a Lacedelli al 
suo r i torno a Cor t ina d'Am­
pezzo, ove un industriale ha 
aper to una sottoscrizione of­
frendo un milione, e così via 
per gli al tr i . 

Ma siamo cer t i che, nella 
modest ia e r iservatezza che 
distingue questi uomini della 
montagna, guide o « cittadini » 
che siano, nessuno di essi si 
mon te rà la t e s t a o peggio si 
a t t eggerà a « divo ». Li cono­
sciamo bene ed è proprio que . 
s ta par t icolar i tà che ce li ren­
de t an to cari e degni di am­
mirazione e di s t ima. 

Un fondo 
prò ffistfìgjlijiiiìonti 

Al Tesoriere della Spedi­
zione sono pervenute (all 'in-
fuori della normale sottoscri-
zione in corso da mesi prò 
K 2) le seguent i somme per 
éòsti tuire un fondò'festeggia ' 
ment i ^g l i scalatori vittoriosa, 
a l ì o r ' ó r ientro in P a t r i a : 
Ospiti dell 'Albergo 

Pos ta - Solda (a 
mezzo ing. Ricci-
Menichett i ) ; L. 20.000 

Ospiti dell 'Albergo 
E l l e r - S o l d a (a 
m e ^ o dott. Pier­
luigi Viola) 

Personale Soc. C. 
O.G.L.A., filiale 
di Cosenza « per 
onorare la me­
moria di Mario 
Puchoz » 

Grand H o t e l di 
Solda, a mezzo 
del rag. Vazzoler » 223,500 

Sig.na Luisa Pe-
drelli, Bologna 

Arnaboldi & Bric­
chi Assicurazio­
ni, Milano 

Credito Agrar io di 
Brescia 

35,000 

10.511 

10.000 

30.000 

5.000 

Tota le L. 334.011 

I contributi pro-festeggia­
ment i K-2 sì ricevono presso 
il Tesoriere do t to r Vittorio 
Lombardi , via Ariosto 21, Mi­
lano, e presso il Banco Am­
brosiano di Milano, sul conto 
« Festeggiament i K-2 ». 
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PRIME ASCENSIONI 
In Val Matìno 

Cima di Castello 
Parete sud-est 

Nel giotnl scorsi la cordata 
fiompesta dà Battista Corti 
d da Roberta Oslt»; éiiffàììibl 
dei «RagHiì^ (ìfel 'C.A.I. Lèc-' 
co (alternatisi in testa alla 
cordata), ha coijipiuto la pri­
ma assoluta della parete sud­
est della Cima di Castello in 
Val Masino. Le difficoltà su­
perate, che si possono classi 
flcare . sul 6.0 grado, hanno 
richiesto quasi ùndici ore di 
arrampicata effettiva per sii 
péiàie i 3B0 metri d'altezià 
della farete. 

Roberto Oslo è ita. 1 pochis­
simi che vantano una cono­
scenza iJàrtidolateggiata delle 
montagne della Val Masino 
e della Val Bondasca, di cui 
ha percorso quasi tutti i più 
difficili itinerarij ai quali sì 
aggiunge questa interessante 
* prima »i 

• i , 

Rocca del Nambrono 
Parete est '; 

Nel gruppo delle Dolomiti 
di Rrenta là gtiida Giglio Ali-
mori ta di Madonna di Campi­
glio e il giovane Gianfranco 
Miglio di Milano hanno aper­
to ttrià nuova via stilla Rocca 
del Ndiribrorie, raggiungendo­
la per la parete est. 

La Ròcea, chd si Ihcànalà 
fta 1 gruppi dell'Adamello è 
della PréSanfeUaj era stata fi-
flora scalata soltanto dalla 
tìàféte sud-est. Gli attuali sa-
litorl hanno superato difficol­
tà di 5.0 gtàdo, impiegando 
Una tìoizitia di chiodi, dei qUa 
li alcuni rimasti in paréte. 

Sasso Pordoi 
Parete S. K. 

Il 23 luglio gli istruttori 
della Scuola Alpina P. S. di 
M o e n a, Giuseppe De Fran-
cesch di Guniang (Ponte alle 
Alpi) e Francesco Ihnerkof-
fler da Villabassa (Bolzano) 
hanno portato a termine, do­
po 18 ore di scalata effettiva, 
la prima ascensione della pa-
i'ete sud-est del Sasso Pordoi 
(m. 2930). 

La cordata è partita dal Ri­
fugio Col di Lana al Passo 
t^ordoi il 22 luglio alle 7.30 del 
mattino e ha raggiunto la ba­
se della parete alle ore 9. I 
due — in testa il De Fran-
cesch — hanno attaccato la 
parete alle 9.30, spingendosi 
fino a raggiungere, verso le 
16, dopo un'arrampicata mol­
to impegnativa, una l a r g a 
cengia che taglia traversal-
mente l'intera parete, a circa 
un terzo <iall£( basé..ivDi qui, 
dopo breve sosta, là cordata 
riprendeva a scalare, proce­
dendo per una fessura gialla, 
elle presentava difficoltà ec­
cezionali. Dopo una notte pas-
featd all'addiàccio, i due ri­
prendevano il mattino dopo la 
ascensione; sbucarono, a se­
guito di una lotta estenuante, 
in un camino e di qui raggiun­
sero la cresta e infine alle 16 
erano in vetta. 

Si t rat ta di un'ascensione 
fll sesto grado superiore, che 
ha richiesto l'impiego di 50 
chiodi e di 11 cunei di legno, 
La salita è caratterizzata dal­
la citata fessura gialla, alta 
50 metri, che ha richiesto cir­
ca 10 ore di arrampicamento. 

Cima filma 
Patete sud - est 

Il 12 agosto due cordate (Al 
do Pellican-Giorgio GUli p Mi-
cflfele Gftdehz-KJastone : Trovai 
nellli Hanfio compiuto là prihia 
asctefelohe della parete S.. A 
della Glhlà Wilma, aMitò dà« 
stellette foeeicJSd, che si etge 
con profili verticali tra la Ci­
ma Canali e il Campanile del 
Lago e che offre dframpicate 
assai divertenti ed eleganti su 
roccia solidissima. 

La salita si svolgg ifltgFaffl@fl= 
te per quella lunga serie di fes­
sure verticali cKe solcano l'in­
tera parete est-sUd-est a circa 
120 metri a ̂ sinistra della via 
KUmmeriStìllèder. 

Dal basso Si notano dUé fes 
sure parallele^ SI attadca quel­
la di destra (più camihd èhfe 
fessura rielld tìrima patte) e si 
sale per questa, finché è sbar­
rata da un grande salto. Fin 
qui si può pervenire anche sa­
lendo per la parete sulla Si­
nistra della fessura, finché Una 
placca verticale e assai levi­
gata costringe ad entrare lìSl 
caftliiioj in questo punto ìnolto 
profondo. Con un passaggio 
delicato e molto diffìcile (5:ò 
grado) su Una costola in gran­
de esposizione "e tìna larga'' 
spaccata si ragéiuHge il cami­
no, che- si sale fino di saltò Sa 
cui sopra. 

Raggiuntolo si attraVersà 
verso destra per circa 20 me­
tri fino ad un diedro fessufa-
to, che si Sale -per Uha IUÌIJ 
ghezza di corda e pbrtà a Una 
gran conca ghiaiosa dalla qua; 
le si va nuovamente a sinistra, 
leggermente ih discesa (ohlet-
ti) e si Va a ràggiùlléere la 
fessura ora di sinistra, Che si 
alza verticale. La si segue leg­
germente a sinistra, la Si ab-

bàHddBa è fiUaie ,per'ia-paf§» 
tè giallògnola Hìli:ando a iìS 
grande tetto Igiallo e. ^goso, 
che si supera? alla sua fltsffa 
per una cengia faticosa eh IH-
clinata, che conduce a pochi 
passi iailà vetta; - \ 
citcai difficoltà al .3.0 è 4.0 
iradó ! leHipò inieiè|àtó : ore 
1,40 , di ; àrtàìnpicatà ' effettiva ; 
roccia buona, arrampicata ele­
gante e divertente. , 

Alpi ApuaHé 

Torrióne r i 

P a r e t e K v e s t 

L'i l dtletófe i95§ le édmié 
A. Nerii e U. Gànipèttl, Vìn^ 
cfenatì.Sarpièrl è liaa Rertòli.: 
Hi J : tutti della Sezlohè &A.I1 
tìtiPIsa)i ,E. Blagi {ptìftdttìrè di 
Fdfritì) e S. NlcdchWo (t.A.ti 
Spezia), hanno aperto una nuo­
va > via sulla parete ovest del 
Torrione Figari, nelle Apuane. 
• L'itinerario si svolge a sin. 
(iuartìanab) del cahàllhó O, 
della Via tìo/maie. Si attacca 
ailà Base del canalino obll-
tiudlldo .subita a sin. Pei' ròCCe I 
facili; si supera poi un alto 
sàsfeo assai liscia, - pefVèhehdò 
a.: un terrazzino ghiaioso, 

A sinistra, per un breve Ca­
mino/ fin sotto una forcelletta 
che guàraa sUl versante N. 
senza raggiungerla, si traver­
sa a aestra fino a un alberello, 
indi diritti fino a uno strapiom­
bo, che occorre superare. Un 
breve tratto facile, poi Un pic­
colo, strapiombo dai buoni ap­
pigli; infine si giunge alla 
graride cengia, ricca al vege-
tazitìtìei che taglia il "Torrlohe 
a circa aue terzi d'altezza; 

Dislivello SUI 100 rfietri; òrè 

gfàda subefieipei jjaecia eaicà^ 
rei) saliaa iH fèhefe, • 

oetìtittuafe aiflttl nan seins 
bfa {tessibilè. iégii§hda ihvece 
la egfigia si può presèiuife pei 
ea»alitt6 oppùfe J6f i'aìifa via 
sulta parete O., lUllia Ift Éê sÛ  
fa obl iqua ( I I I : g f ad a ) . AbbU 
nanao quest'ultima soluzione, 
si compie forse,la più bella ar-
ralKpiCatd al TorHottfe Figafli 

—:—•—̂-
AlpinUmo militare 

Variàtìtealla Crésta 1 1 
(Iella Ptónclla-

aperta da una Comp. dell '"Edolo, , 
Il 26 luglio scdlsb la Coril-

pagnia GpmaBdo He! featta-
gliorig alplhi Edaio, cofiipostà 
ai 36 UBfflinr a i eomanaa dei 
capitano Tardiani, suddivisi in 
10 Cordate da 3, 4 e 5 elemen­
ti, ha compiuto' la prima mi­
litare assoluta, della cresti 
NOfd-Bst della Pfésahella, cbii 
Uria delicata vftHahte all'at­
tacco cUi è stata datò il nome 
Bèi Btg. Edolo.' 

Partite dal rifugia fiatìza 
cdii c4Ulpaggiarftèhto leggero 
alle 4,35, le cordate si son por­
tate alla base del bianco man­
to caratteristico della Presa-
hellBi E' in questo appunto 
Che éóHslSté la VàrìàHte d'al= 
tacco. 

I 36 Uóhiihi talliàhtì ià éià-
gònàleiQo scìvolo, puntando al­
le , roCCette «UaH base della ' co­
stoletta centrétle dellacrestina: 
risalgono il- ripido -colatoio di 
Sinistra e sbucario sul bianco 
Crlriale; Soiib passate 4 ore e 
la prima Cot̂ data ha finalmen­
te raggiUhtd la cresta N.E., a 
hietà salita. Per aeree cresti­
ne nevose viene raggiunto il 
cornicione_ della cimaivduro la­
voro di piccozza, su neve mol­
le; che richiede misure di si­
curezza e lungo tempo.. Alle 
14,05 la prima cordata riesce a 
rompere la ^cornice, cristallina 
della Cima Presanella, che gli 

CORSO PER ISTRUnORI 
di ÀIplÉmo Éldentale 

A eufa,deU»€ei»tHissioHe m* 
z laha ls seua le di Aipinisma del 
C.A.I., dal 10 al 19 settembre 
viene Organizzato l'S.B Ctìrsó 
pfei* Istruttori, 3.0 di Alpinismo 
occidentale, con base a Coùr-
ttiayeur. 

La dltaiilahé dei GòHo e af­
fidata al Presidente.della Com-
ftiissiònè Scuòle, 'aCcàdéinlcS 
Riccarda CaSSlh, li quaiè Safà 
coadiuvato da vari nieihbf i del. 
la Commissione e Istruttori e 
Clbè ddtt. Ehianuele Andreis, 
aVv. Antonio .BuSCaglidne. dot­
tar Toni Gobbi, L. Grivel e G. 
P a n e l . • '• • , ' : 

Lo scopo del Corso è ai com­
pletare e coordinare la prepa­
razione nlpinlstica inaividuale 
nella tecnica,.nella forma di-
Qattlca e ih 4Uella, ófganizzat!-
Va nel campo dell'alta monta­
gna occidentale al fine di pre­
parare elementi idònei ad as­
solvere le mànsidhl di Diret­
tori e istrUttbri pressa'le scdo-
le del C.A.I. 

Sono ammessi una ventina di 
partecipanti di età non inferio­
re ai 21 anni 6 che abbiano già 
svolta buona attività di alta 
montagna. M qudt'a d'isCriiioi 
rie è di L. 7imUa; ,bort diritto 

I a, .Vitto. e, ailassif,, tìU'lstriAiJia,: 
ne e assistenzi^ tecnica e allo 
,Vso ,4el,,materì'^lè >d'i]p:ipiegp jco-,' 
mune. " '",̂  

n Corso comprende lezioni 
teoriche di carattere generale, 
teoriche e pratiche di tecnica 
alpinistica, n o n c h é quattro 
giornate di attività di alta mon­
tagna '(una di esame pratico); 
le rimanenti lezioni avranno 
luogo in terreno da palestra. 

Per ogni Infol-riiaziofte rivol­
gersi alla Commissione hazlo-
nale Scuole d'alpinismo presso 

iiltimi alpini raggiungeranno il C.AJ. Lecco (piazza XX Set-
2! chiodi a; difficolta di iviuri'ota dopo. , Itembre, tei. 3 5 m 

"""" " " " "•'""•••""""•"•"""•li'Miiiiiii iiiiiiin>iiniMiiiiiiiiiiiiiiiiMiiliia[iiillliiniMÌIiiiiiiili(iiiiiliii,iliillMÌIiÌI(ìiiiiiiiiliinniliini •iiiiuiiiiliiiimiiiiiii ,i ,„i,i,„ 

Venticinciue Caduti in meno di un mese 
ui versanti italiani della catena alpina 

Tifa f} commemorato ilnlMariholada 
;L'S!-.aàe§lft HSt^rà uria éàta 

incafieèiiabUe mi cuore di ea= 
Ibî a Cile, .àftlàfìti delia mofltà» 
èfla 8 legali da vincoli di sari^ 
gue o di amore a Tita Piaz, 
hanno salito la Punta Penìa di 
Marmòlada (mi 3344)i Lasstl 
era stata ftiUratS il 6 agósto, 
nel 6.0 anniversario della mor­
to del «Diavolo delle Dolomi­
ti*, Uria lapide RiaifM&Na de­
dicata i appunta «alla, erafias 
guida fassanai 

Alla inaniiéstBEionei drganij:-
zata daUa Scuola Alpinistica 
Piaz di Firenze,, ha. aderito il 
Cdtpo delle guide fasSanè e 

guanti alpirllstÌÌ,|iacMÌ; hàflfib 
tfoVato in T i t a Pia2 il fflac^lfa 
dèua Montagna^ , : . . ..„ . 

Fin dalla prima fflàUliia nu­
merose cordate hanno iniziata 
la .salita della Marmòlada, dal 
ghiacciaio, dalla Cresta, Ovest 
dàlia Parete Sud. Alle 9,30 il 
sacerdote, profI Dal Bianco ini­
ziava la S. Messa nella capan-
nlna «.Punta Penìa» efèmita 
fiho all'lRvefoSliniie: - . • - •. 

Un Venta indiavolato e la 
nebbia fittissima) che avvòlge» 
va la vetta fin dal mattino, 
rendevano, ancor più suggesti­
va é sentita la cèrimènlà. lib 

felgSsó ;8aeerdat>. nel corso :del 
Vatìgèia, flCataava Tita Pia2 
cema CSèlripid da segull'e- 80° 
pfattUtta iìeltà giusta coAceziò^ 
ne della montagna, sentita co; 
me fonte di semplicità, di pBé» 
sia,' di purezza, di coraggio. 
Alla fine, della Messa Marino 
Fabbri) direttore della Scuola 
Piaf) pronunciò uix breve di­
scorso commemorativo, presen-
tàhdb la figufa dèlia campiafl-
ta guida dal lata Umahb) spi-
fltuala e alpihisticoi Si prooe-» 
dette quindi allo scoprimento 
ed alla benedizione .della la­
pide, 

N. 16 - 1" Settembre 1954 

' . La decCilne Mariangela Bfu* 
neri, nipote del «Diavold delle 
Coloffllli i' t d 1S è Id VàMìètt .. 
tricdldl'e-ca il sàc#rddtèj Ili'Un 
momento ;.di • generale .comnlo-, 
ziorie, spruzzò. l'acqua benedét­
ta; d6rt cai:!.alpini si è chiusa,. -
In uri faldne.di cordialità ^ di 
intimo racQoglimento,, la bel-' 
iissihia ecHmariia. ., , . • 

Via Esposito allo Spcdone 
Nella prima domenica dello " 

fedeiTÈd ifugfla là eefaatà-darlo'^^ 
R u s c o n i ( R a g n i . a i L e c c o ) ) . G a e - L 
t a n o M a g g l o n l (GiAiI: R o c c i a d i 
M o n z a ) e B r u n o P a p i n i ( i d . ) h a 
r i p e t u t o . l a v i a E s p o s i t o s u l l o 
S p e d o n e ( 6 . 0 ' g r a d o s u p e r i o r e ) .. 

tiiiiiiiliiiiiliiiiiiilli Iliiiiiiiiiiiilliiiii)tiiiiilliiiiiiiiiili lliiiiiiiiiiiiiiliiiiiiHIiiiiiiiiiiilliiiiithiiiiifiiiiiHiiiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiriiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiu 

Luglio e agosto noii poié- Sciato U sentiero per segUire là 
vctno traàcorrere senza il cori- massima pendenza del niente; 
sueto doloroso accompagna-\ scivolò su una roccia umida 
mento delle disgrazie finej.i::^-^^l^^:%-^^^ 
U cm causa principale è sto-j gei compagni accorsi. 
to il maltempo che ha caratr^ 5 agosto - Padre gesuita 
teriezato questa stagione e: Franco Ballerio di 33 anni da 
che, se da una parte ha mot-ì Castellanza; rinvenuto morto 
to iimìtato l'attività degli aZ.'>"el vallone della Sfinge sotto 

Pala del iVlarden 
Domenica 18 luglio scorso la 

Cordata composta dai giova­
nissimi Tonin Pais e Ezio De 
Martin dei « Camosci » di Au. 
ronzo (Associazione Bruno 
Caldart) ha aperto una nuo­
va via sulla Pala del Marden, 
lungo la parete alta 600 me­
tri, che presenta difficoltà di 
4.0 e 5.0 grado con passaggi 
di 6.0. La scalata ha richiesto 
6 ore di dura arrampicata, 
particolarmente impegnativa 
nella seconda parte. La vetta 
è stata raggiunta alle ore 15. 

L'ascensione è stata com­
piuta per onorare la guida 
Angelo Larese Filon detta 
«Angelina, caduta in monta­
gna il 29 agosto 1953 e al cui 
nome i due scalatori hanno 
dedicato la nuova via. 

pinisti, dall'altra è statò l'o­
rigine di molti incidenti mor­
tali. Analizzando poi i vari 
casi, si ritrovano gli stessi 
motivi di ogni anno: impru-
denzai imperizia, la ricerca di 
stelle alpine e solo in lieve 
percentuale la fatalità. Da 
notare ancora che in nessun 
caso i Caduti erano accompa­
gnati da guide, e che pochi 
erano. % soci del G.A.I.iJl jphe 
Sijnosira rtncòrtt'^Mrtp volta-che 
l'opera di prevenzione ' e di 
ammonimento più che nell'am­
bito del Club Alpino, deve ri­
volgersi al gran pubblica, at-' 
traverso i quotidiani, la ra­
dio, ecc. 

Dall'accurata raccolta di 
dati che abbiamo potuto fa­
re) risultano ben 25 Caduti 
sui versanti italiani delle Al­
pi, di cui 6 stranieri, nel pe­
riodo dal 25 luglio al 19 ago­
sto, ossia in poco meno dì un 
mese. Conte di consueto, ne 
diamo l'elenco in ordine cro­
nologico riassumendo le clr-^ 
costanze di fatto. 

25 luglio - Emilio Cannanto-
nio, di, 44 anni, italiano, resi-. 
dente a Ganmlsch Partenkir-
chen; «volato» dalla Oreitor. 
spitze nelle Alpi austrobavare-
si, decedendo sul colpo. 

28 luglio - Signora Mabel 
Kisch vedova Hartog di 66 an­
ni da Londra. Scendendo dal 
facile monte di La Saxe sopra 
Courmayer, smarrito 11 sentle. 
ro, scivolava da una lastra di 
roccia sfaldatasi e precipitava 
lungo Un ripido canalone per un 
centinaio di metri. 

31 luglio - Ester Lavezsari di 
20 anni da Milano! precipita, 
va per 60 metri da un costone 
roccioso sopra Soraga (Val di 
Fassa) nel tentativo di coglie, 
re stelle alpine. 

1 agosto . Corto MicJielone di 
21 anni; caduto dal Penegal 
per un Centinaio di Metri in u. 
na gola strettissima. 

2 agosto - Doti, Maria Paola 
Rossi di 24 anni di Genova. In 
gita alla Punta Valletta sopra 

'Cogne, nella discesa aveva la-

FOJANIIil 
PIAZZA MARTINI, 1 • 

S c o n t i s p e c i a l i 
p e r gli i s cr i t t i al-
l ' E N A L . TCI CAI 

lo sport per tutti 
tutto per " là spòri 

Teigfono 592.617 - Tram 13-23 - Hlovia CE 
IL MIGLIOR EQXnPAGGlAMENTO 
P E R T U T T I G L I S P O R T S 

C o n d i z i o n i par t i co lar i d i v e n d i t a - P A G A M E N E R A l E A L l 

CORVO 
IL 

D E L L A CASA V I N I C O L A 

DUCA DI SALAPARUTA 
C A S T E L . D A C C I A 

C P A L B R M O ) 

CORDEl (Marca ORO) 

t! -mm - LiuoN 
TIPO LAVAREDO - Corda ritorta di bava di Lìlion 

lucido 0 da mm. 8 a mm. 12 

TIPO BADILE - Corda ritorta a filo contìnuo di Lilion 
lucido 0 da mm. 8 a mm. 10 

TIPO GRANDES JORASSES - Corda a filo continuo 
di Lilion lucido con protezione a calza spigata 
0 da mm. 8 a mm. 10 

il Pizzo Varrone. Probabilmen.-
te vaiato da un'altezza di 70. 
BO ihetfi. 

8 agosto - Dario Moratti di 
17 anni, Luigi BfeZforti di 19 e 
Giulio Botti di 21. Sulla Cre­
sta Segantini (Grigna rrierìd.) 
al passaggio della « Lingua », 
per mancanza di un appiglio il 
capocordata è volato traéCi-
nahdo gli altri che non erano 
In sicurezza, malgrado la Cor­
da Che li tehèVa legati. 

8̂  agosto . Dott, Italo Seba­
stiani di i32, anni da Roma:.cà-
dutò nel gruppo della CamtJ-
sciara (Parco nazionale d'A­
bruzzo) da una parete rocciosa 
e rinvenuto H giorno dopo in 
un canalone di 70 metri. 

10 agósto - AììgMo Éocca di 
anni 18 da Bergìiiho; Nel ri. 
torfto da una gita al M. Meli­
na (Alta Val Brembana) si 
staccava dai compagni scenden­
do lungo im canalone; attacca­
tosi a un arbusto che cedeva, 
cadeva diverso volando per 60 
metri. Deceduto per emorragia 
delle ferite; soccorso il giorno 
dopo^ troppo tardi per poterlo 
salvare. 

10 agosto j Ihg. Guido Cew-
derelli di 24 antii da Milana e 
Antonio Cosma di 20 anni da 
Bassano del Grappa, In escur­
sione verso il Mont Blanc de 
Tacul venivano investiti da una 
valanga; malgrado d pronti soc­
corsi decedevano per asfissia. 

11 agosto - Itigi Hans Drue-
ger di 42 anni e la moglie 
Margherita di anni 41 da Mo. 
naco di Baviera, Sorpresi dà 
violentissima tormenta sulla 
Cima Bianca (m.3282) fra le 

Alpi Vèhosté e le I^asSiriè, ne 
venivano rinvenute le salme 
dopo inolte ore di ricerche nel 
fondo di un canalone; deceduti 
per assideramento. 

. 12 agosto - Due fidanzati te­
deschi non identificati. Mentre 
coglievano stelle alpine sui 
monti del Brennero, precipita-
varto da 150 metri; 

12 agosto i Ruggero Biasia di 
27 anni da Camisano (Vicem 
za);. Nel tentativo di ripetere 
la diffielle . via aperta da Co­
mici sulla Punta Frida (Lava-
redo) per il cedimento della 
roccia su cui era infisso un 
chiodo. Il capocordata (3Uido 
Sacchieri volava • rimanendo 
gravemente ferita, mentre il 
Biasia decedeva all'istante. , ' 

16 agosto - Dino BoZZardi di 
21 anhl dà Mllarió e aw. Bru­
niti Oianoglio di 2fl dà Torihó. 
Scqmpatàl^dui'ante'la ..Scalata, 
al LySkàBiiri; Mùtili IC scrupo­
lose ricerche delle squadre di 
soccorso, durate' vari giorni. 

,16 agosto - Oscar Terzer di 
17 anni; seminarista di Cortac-
eia. In cerca di stelle ' alfìine, 
volava per cause impjfecisate 
da un roccione del Ì/L Roen 
(Val d'Adige). , 

17 agosto - Don Bartolomeo 
Dal Bianco di 53 anni da Lu-
siana (Vicenza) e dott. Boni.^ 
fdcià Dallavecchla di 30 anni 
da' Vigonza (Padova). Sulla via 
Piaa della parete est del Cati-
naccio sopra il Rif. Preuss, un 
appìglio sfuggiva al dott. Dal­
lavecchla che volava trasci­
nando il sacerdote assicurata 
a uno spuntone, che a sua voi-» 
ta cedeva sotto-lo strappo. 

17 agosto - Franz Schaefhaù-
ser di 23 anni da Vienna. Ca­
duto dallo spigolo ovest della 
Busazza (Civetta), via Videsott. 
Rudatis di 6.0 gl'ade. Morte i-
stantanea. 

19 agosto - Renzo Perottino 
di 22 anni dà SUsa. ucciso im 
vetta da un fulmine abbattuto^ 
si sul rifugio omonimo. 

Numerosi inoltre gli ihdidèni 
ti minori su tutta la' catena àl-
t)ina, dei cui protagonisti (al. 
euni del quali ricoverati con 
prognosi riservata o In fin di 
Vita) non si sono avUte ulte­
riori notizie. , 

Versanti franco • svizzeri 
ed èstero 

i gruppi del Bianco e del Cer. 
vino sono stati teatro di altre 
disgrazie nei versanti francese 
e svizzero, confermando U loro 
triste nrimatof di caduti. 

U 3 agosto gli inglesi Peter 
Kaighen e Tony.Larsen di 30 
anni cadevano sul versante di 
Zermatt del Cervino, dalla Tor­
re Rossa. Nella stessa giornata 
Alf:;ed, Wilson di anni 40, in­
glese, menJtre stava, allenan­
dosi p'e?'Ia (Jcàìatà'dal Cervjfto, 
cadeva da Un,,rocclonè sopra 
Zermatt, sfracellandosi ' s u l 
ghiaione sottostante. Pure il 3 
agosto uno svizzero non identi­
ficato caae.va in un canalone 
durante un'escursione solitaria 
in Val d'Arpette. Il 6 ìigosto la 
guida svizzera Maurizio Armaz 
di 46 anni, pel cedimento di un 
appiglio durante la scalata 
della Vanoise (Savoia) compi-
va un volo dì 300 metri, dece­
dendo all'istante. 

Pure il 6 agosto venivano 
travolti da Una valanga al Col 
di Trelatéte li parigini Jean 
Pierl^e, Remy è Anne Camuset; 
nello stesso Sidrno cadevano 
dalla tSent Bianche gli studen­
ti tedéschi Ri«6del e Nidefeld, 
entrambi di 22iarinl, sfracellan­
dosi sUl ghiacciaio d'Arolla do. 
pò un volo di J700 metri. L'8 a-
gostó tre giovani di Annecy pe­
rivano sull'AiguUle du Char. 
donnet; il 15 agosto tre france­
si morivano assiderati, causa 
il maltempo, isull'Alphubeljoch 
(Mlschabel). ,c 

(Cdr io l lné 'd l saluti 
inviala dai componenti f-
delia spedizione alla 
Compagnia Italiana liebigV^ .J^^ 

• ^ i : 
IJjhr;/lt:!;il.)-" j 

per il 

la sP edi^io"" 
jialia"» 
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Dopo la vittoriosa impresa del K l 
I coiitriMti dello scorsoiìiese 

Durante il mese di agosto 
sono pervenuti al Tesoriere 
della Spedizione; dott. Vitto­
rio Lombardi, ì seguenti ulte­
riori contributi da parte di 
Enti e privati: 
R ipor to précé­

dente fino al-' 
l'offerta del Co­
mune di Biella L. 63.095.450 

• Monda-

di Mi-

Anioldo 
dori 

Coirtuné 
lano > 

Camera Commer-
merclo di Ver­
celli » 

Banco di Sicilia 
Palermo » 

E. Picotti » 
Aìnministr. Pro­

vinciale di Ve­
rona » 

Ing. Crosti » 
Andrels dr. !E-

manuele » 
Conte a w . Luigi 

Cibrario » 
Facc io t t i Giu­

seppe > 
Fantini Orlando » 
Ing. F.F. in me­

moria di Ma* 
rio Puchoz 3» 

Qariibino Gio­
vanni » 

Cav. Ettore GÌ" 
rardo » 

Girando Giusep. * 
Grenni dr. Piero » 
Lamberti CJuido » 
Lavini Emesto » 
Materazzo dott. 

Candido > 
Milani tng. Ema­

nuele > 
Negri a w . Ce­

sare > 

5OO.O00 

5.000.000 

50.000 

250.000 
20.000 

Pelizzari G.B. 1.000 
5.000 

10.000 
3.000 
2.000 

20.000 
10.000 

5.000 

S.CWO 

• 500 
300 

1.000 

300 

10.000 
10.000 
1.000 

500 
2.000 

S.OCn 

2.000 

5.000 

Santi avv. Mario » 
Segre Manfredo 

presso C. A. I. 
Buenos Aires » 

Vial Maria Rosa > 
Vidossìch Cesare » 

A mezzo de «Lo Scarpone» 
Carla Castiglio-

ni e figli, in 
• m e m o r i a di •' 

• ' Bruno, ' Ettore • " • 
'è Massimo Ca-
stiglioni 

N.N. Milano 
Ing. Bernardino 

Lanino, Torino 
Rag. A l b e r t o 

Gazzaniga, Mi­
lano 

10.000 
200 

-500 

1.000 

Totale L. 69.025.950 
Anche dalle Sezioni <Ì.A.I. 

sono pervenute altre offerte, 
come segue: 

Riliortò L. 4.069.711 
Palermo (serata 

cinematogr.) 
Bressanone 
Forte dei Mar­

mi (id.) ' 
U.G.È.T. - Tori* 

no (li invio) 
Modena 
«XXX Ottobre i> 

Trieste, 
Vado Ligure 
Omegna 
Belluno 
VilladossOlà 
Sci C.A.I. «Alpi 

M a r i t t i m e » -
Imperia » 3.000 

Vercelli > 1.700 
Cagliari » 10.000 
Stresa > 10.000 

» 

4.000 
1.078 

4.030 

15.000 

àó.opo 

bo.ooó 
10.000 
10.000 
10.000 
5.000 

Totale L. 4.223.519 

Il Premìoidello Sport 
alla Spedizione del C.A.I. 
i l Sindaco di Genova, avvo­

cato Pertusio.'coii telegrammi 
inviati rispettivainènte alla 
Commissione esecutiva del C. 
A. I. e per conoscenza al C. 
A. I, Centrale,* e al Sindaco di 
Milano il 7 u/ s. ha comuni­
cato rispettivamente: 

« Genova assegna con sensi 
di vii)a ammirazione agli au-
ddlH cbnquistatoti^ d^nl K-'S it 
Premio interHazìoVale -dello 
Sport « Cristoforo Colómbo •», 
associando ideatmente il ricor­
do e le leggendarie gesta del 
grande navigatore alla mira­
bile impresa aVpinistìica; rinno­
vata affermaefóne' dei valori 
ideali della stirpe italica >. 

€ Sono lieto '• dì comunicare 
che Genova assegtwi, con viva 
ammirazione agli audaci con­
quistatori del .'K-2 il Premio 
internazionale 'dello Sport 
« Cristoforo Colombo >) nel cui 
spirito si esaltano le civili con­
quiste umane eie mirabiZ» vjr-
tu delle genti italiche », 

Come è noto, l'ambito Pre­
mio istituito l'anno scorso dal 
Comitato per le. celebrazioni 
colombiane, era Stato asse­
gnato per il 1953 ai .conquista­
tori dell'Everest. E' sintoma­
tico che per la sèepnda volta 
consecutiva, esso venga con­
cesso a una conquista dell'Al­
pinismo, tèlito più cara per 
noi perchè ha avuto gli italia­
ni come protagonisti. 

11 Premio sarà consegna'© il 
12 ottobre a (ienova e per la 
circostanza sono previsti so­
lenni festeggiamenti ai reduci 
della vittoriosa impresa, con 
il raduno delle più note guide 
alpine e del più qualificati 
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Lo caramelle Lite Savers Alotta sono state scelte dal prof. Dtìslo.-eapo della spedizione, per la rlccheseta di valotì fìner-
esponenti dell'sdpinlsmo mon-j, getlcì, grazie al purissimo zucchero di cui sono composte, e per la praticità della confezione. L^ Motta è lieta che lo 
diale. caramello Life Savers abbiano corrisposto alle particolari esigenze del vettovagliamento della vittoriosa spedlzionew 
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Figlio mìo caro,' 
capisco pienamente il tuo sta­

ta d'^Hinlbi Sd i^déìlb the JignU 
e llfiifiaglHH coH tiuàlb di^àttiiUn-
te bddirdl al tUtt dHfenii-e di àl-
jpiHlsta. Se Tàtiriò aVaiiti J l que­
sto pas9b) tu dici; ndh ifii HStÉ-

, fa tua una Vetta vetgiìie lìa sta; 
m%, hénifflérió aslrkiigoló .jplù 
|iiérduto del mondo. Ti capìlbOt 
Hglitì tUio, e li «tìWWièeftìi Ma 
,ll tlfgia; é6H3dlhti, péHSB a lUò 
^adré clife di vette Vergini tìbh 
sblo.iUdl he Ila scialàtfe; nia tièSd' 
che ne Ha Viste. EjtpUfS sappi 

.cHe egli ha gioit» dgUaliiienté 
nel sefiUfli-': dtplfllitil; anche 
(juattdb ,i)eri!bl-reHtìB - 'SCBHÈH 'Ò 
facili pareti, tanto facili a volte 
che erano, orizsontali) ha ^oiutd 
stìHtiire IVltt'degli allibii «fiUrari 
gli ih voltò 'e 'udire i loro cariti, 
sbfutaildo £ime'gli violate: 
.PetchÈ sappi, RebgftB, che 

ralpifliSBiO I UH W aHcDg fan­
tasia di ,chi lo pratica; fantasia 

, di sapericompletare-'all'óiiU^a 
*~6Ìi qualsiasi montagna quel mon 

do sereno, puro, semplice che 
tiìtti sogniamo. 

Ma veniamo a loro, a quelli 
dfel K 2 ; stiamo all'argomento 
che ci interessa. Dunque, sono 
dlrivati in cima; il K 2 , è crolla» 
tfl di fronte alla loro Volòfatà, 
alla loro po ten^ ' fisica,' dlle lo­
ro anime pure. Forse è terd^ 
cbme tu dici, che-cosi fàSbHda 
éisi hanno statato un mito. For-
sb e vero che si chiude con la 

"'IBro impresa l'epoca delle sco-
llferte e delle conquiste; forse è 
vfero che da oggi dovremo guar­
dare ad altri mondi per dar sto-
gb alla nostra sete di evadere, di 
vedere, di dominSfé la natiiiraj 
Ma è pur vero che il Ibi-o gestii 
rimane quello che è 5 tìh mosaifcb 
ihcantevole e gigantesco dì aild-
rii ben coordinate; tìha iinniètìsa 
tflrre di volontà e dì entusiasmi 
efetta sino oltre gli ottomilasei' 
centoundici metri di quella vet' 

' t à , per dire al mondò the aHchS 
libi, nonostante i (t caSl » piti . 
nieno Montesi, gli icaiidalì 6 Ib 
cbrruzioni, sappiaiUb Idre tiUal' 
cesa, oltre s'intende suonare il 
niandolino. 

No, figlio mio, cadi in errore 
sé pensi che la grande conquista 
dbl K 2 è ' stata possibile solo 
pferchè la Spediz'ibrife ' ha fatlb 
ubo della carta mb^'chicìda Masa 
Muse o del callifugo Pèduls. 
duei paginoni da tfe tiSti Sul 
giornali non sono che cose mar­
ginali. E' la propaganda che s'è 
ai>pcsa all'alpinismo e ciò, per 
qlianto possa indurci ad ammet­
tere che la carta moschicida e i 
callifughi nazionali sono ottimi 
e ricercati, non varia di un cen­
timetro la statura del K 2 che 
rimane la.montagna più bella e 
più difficile scalata sino ad oggir 

Mi chiedi come mai essi sia­
no ritiitltl 'hello «copti »e a ttUl'i 
la o (jhasi HaHhd cbhit-ibhitb hid-
sche è calli? E' una liinga sto­
ria, figlio mio, che forse capi­
rai Ruanda sarai alto, dopo aver 
letto libri 6 gioviali che patta­
no di hn cèttp fuchoz e del fa­
moso Còppi, dell'Ignoto sigtlor 
ingegner Callotti e del notissimo 
Lbteu«i-Veleti». capifai ehe a 
qiiestò moiidò soh esistite di 
qliesti tempi due categorie di 
ubminì sportivi. 

E^ altre cose invece'non capi 
rdì. Rileggendo giornali usciti 
plima che la Spedizione partisse 
troverai grosse incognite che 
nessuno forse saprà • spiegarti ; 
nemmeno il più abile degli stu­
diosi di problemi di montagna e 
di cervelli umani. Leggerai cri­
tiche e attacchi airiniziativa, 
tl'overal parole grosse contro 
questa gente che imbarcandosi 
nbll'impresa aveva come sola 
ptospettiva utile nel bilancio 
pteventivo la possibilità di gua 
degnare... il Regno dei Cieli, 
Critiche e parole grosse. E ti 
confesso che anch'io, sulle 'pri< 
irie, ero uno di quelli che arric­
ciava il naso. Uno'di quelli scef 
tlci, per dirla in una parola. Sul­
le prime, dicevo, perchè poi mi 
trovai contro volontà nel gorgo 
dfei preparativi a respirare quel­
l'atmosfera satura di elettroni 
negli ambienti della spedizióne. 
Un'atmosfera simile a quella del­
la vigilia alla Fiera di Milano. 

' E fu lì che mi convinsi, toccan­
do con mano, che tutti i miei 
dùbbi, il mio scetticismo erano 
stati motivati dal fatto che co­
nte molti altri ero stato un fes­
so. Un italiano, per spiegarci, 
non nel senso cattivo: un italia­
no mugugnone. Allora, da huon 
italiano,-.feci come uno, di„quellì 

-'- in'^liiè'r'tòVche,•;dopó''^àVer''tftattì 
giù?i Madonne, andavìi contala 
haionetta in canna a far«i scan­
nare. 

j ' u li che conobbi uno ad uno 
quelli che andarono al K2 , fu 
lì che seguii le loro mosse men­
tre lavoravano, fu lì che udii le 
loro voci, le stesse che pochi 
mesi dopo avrebbero detto lassù 
in cima: ce l'abbiamo fatta. E 
mi pareva d'essere quel contadi­
no che, fiero, andava dicendo in 
giro d'aver « toccata su » la ma­
no ad un Ministro in vìsita al 
suo paese, ed esibiva la sua ma­
no al prossimo come per mostrar 
le tracce dì quella. stretta illu­
stre. Poi, quando la notizia mi 
gitinse, quando vidi i loro nomi 
scritti su tutti i fogli stampati 
della terra, provai la commozio­
ne piacevole della conquista, co­
me se in vetta ci fossi arrivato 
io. E come quel cbntadìno l?odl-
gìano dì cui sopra» che ostentan­
do il privilegio toccato al suo 
paese nell'aver subito la più sto­
rica e catastrofica delle inonda­
zioni che memoria d'uomo ricor­
di, diceva ai quattro venti che 
proprio lì, al suo paese, era 
successo, e che nessun altro po­
teva vantarsi d'aver vissuto una 
-cosi tragica avventura; cotne 
questo contadino, dicevo, _ io 
stesso avrei,voluto dire in giro, 
come dissi a te ed alla mamma, 
che già ben lo sapevate, che io 
quelli li conoscevo ad uno ad 

che con loro avevo pBt' uno e 
lato; 

E anche hevuto. È avrei volu­
to' mostrare al prossimo quella 
eaftblìHa coh tutte .IS. latb fithié 
per doéumentare la verità del 
nlld asserldi Borib Itati d'aiiliho, 
figlie itiìd, £he, gè-puf ihfahlilì; 
ti augutb di pfbvaté petbhè ^òi 
ilb ^tiellt t<he ib chiallid 1 irdH: 
dì «.péfEhS B.aeilà vita., 
. Ed ora échsà se ti metto à 
fianco, del K % ma l^eSenipio mi 
serve per spiegarti la gioia dà 
me provata. Rìcotdi »}ùahdo vfes 
desti la wm déiia tua? Fei-se 
ri» pei-thé efì ti-eppo' piéèlhd: 
dd»lliH^ìié| (jhella tua àppafi^i»: 
nti.arfiaHtb di ttì^.lHadrfe ini {è-
c'è • .trèifaai-e ~, I baffi dalla gioiai 
Còsi, èrSucce«so óra: i baffi hàri-
n0 i'trettaÉto -^ix una gioia quasi 
identica.. ? f ? 

Scusami figlio mio; volevo 
parlarti dell'impresa e sono ri: 
caduto' egoisticamente a parla-

Ì|}:&ulb^e_ li&dftUcàmie sensazioni. 
E ritorniamo a caporiParliamo 
un poco di fatti e cose^p'oco co­
nosciute. V o g l i o raccontarti 
qualcosa di quanto è successo 
all'ombra del K 2 , di cui nes­
suno ha scritto né parlato. ,Ció 
potrà servirti come scuola di t i -
ta, come esempio di dedizione 
dd una Idea, come modello d i 
vera passione alpinistica disin­
teressata. Dì Ibro che arrìvatono 
ih'ciina é dè^li altri della Spe­
dizione sentirai {parlare nel 
mondo della montagna per del 
tempo ed anche sui giornali per 
quei tre giorni in cui dura l 'at 
tualità, ma degli altri no. Nem­
meno sapresti i loro nomi, forse, 
^Ualì forze vitali dì qdésta bel 
la avventura. Condsct Costa, 
Lòlfabardi, Guasti, 'Vallepiana, 
Bertarelli? N 8 ' Ld dìtèvd. B ce 
db sono altri. Cosa hanno fattoi 
Hanno arrischiato ì fulmini. Ma 
non quelli del Baltoro, bensì | 
altri meno mortali ma più insì-
dìosii Andrò al sodo perchè tn 
possa capire meglio, lasciando 
da uii lato i fulmini che van 
presi ton la plttìa) 

E' gente questa che di sua la­
sca, mancando i fondi ufficiali, 
ha sborsato fior di milioni pur 
che l'imipresa sì attuasse. Se lì 
hanno sborsati vuol dire che ne 
avevano; ,tu, dìcii Md ^bahtl di­
ti-li illiantl, figliò ifaid, la cllì de­
nuncia Vanoni potevi veder 
esposta nei locali del Comune in 
prlilia fila, hanno dato il becco 
di un quattrino? Chi glie lo fa­
ceva fare? aggiungi. La stessa 
causa che ha indotto quel grup­
po dì persone a mettere nel bi­
lancio preventivo la probabilità 
dì guadagnare il Regno dei Cie­
li. Un amore immenso per le 
cose pure, belle, infinite, cqme 
11 jisfo; aEii'ttifflalaj'a 8 n grigia 
azzurro ;;4e£ tuoij.jocchietti. Sono 
Sahtl aflorS? MrfcHlldti-N»i fi­

glio ihlo, di quésti tempi, col 
numero dì assegni a vuotò che 
incontri per la via, di Santi non 
ne, trovi nemmeno se li cerchi 
cdl lanternino. Ma uOmitii- slj 
uDlnltti the tonostendoli ti fa-
ranflb avere diitbr^ fidhcia htlld 
vita. Uemlilt éhé ahiaHa flcaléa-
re le orme dei HbMri vecchi pa­
dri HotbridmeHtè pfari, sethplìbi, 
onèsti,'- E ciò, figlio inìo, ti 
riempia di letìzia. Non angeli, 
t'ho dbtto: uomini. 

TU ÈdnBJté^d Cbéta! CUHj Vé-
déUddlb a lUhlé di Uaso ti sem-
bi-a uil Ùragailo. t an to pdrld e 
si fddove che ti Mozza il fiato e 
ti lascid scosso e affranto quan­
do se ne va come se un vero 
ciclone ti fosse paèsato artanto. 
QdahdO l'ascolti, qUdiidO laVdra, 
ratWbsfertì . attbl-no, éplhlà dal 
suo dihàniisino, vibrd colite se 
fosse presa a schiaffi. Ti par di 
Uditeli iHbta iietpeturf ai Faia-
ninì. Ebbene, ti parrà strano, ma 
Costa, questo esemplare jnoder' 
nq.^di UQ^Q d'affari, espropriò 
uno di quelli. Uno di quelli di 
cui sopra' ti parlavo. E' l'ombrd 
del K 2 per antonomasia. Ti di­
rò, per vìa dell'aria presa a sber­
le, io non sono un suo ammira' 
to'r^, anzi!'Quando mi capita frd 
éapb e collo lo sopporto, ciò pei' 
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èssere sincero, perchè mi soffo­
ca con la sua prepotente vitalità. 
Immagino anzi che lo sorprenda 
che io lo porti come esempio ai 
tuoi occhi. Chiacchierone, mi di­
rà, cosa che d'altra parte m ha 
già détto» ed in cuor mio non 
farò the rìcdmbiare in tnodo più 
gdtbatb. Iti cUat nlio, però. -

Cdi'lia fattof ÈbheHe, sentii 
dopò.tiittb il. lavoto di prepara­
zione l'uragano parte da Rove­
reto, segue la. spedizione nel 
Pakistan, sfonda porte, scompi­
glia carte, travblge la dogana e 
sèMpte sbffiaHdd è sibilando, 
spiaHa la sttada délld carbVafaa. 
UH tafesd è rbttl, se «OH ferro, 
du^a il ciòldhè Costa nel I^aki-
stan, ' qìianto basta perchè Stato, 
servìzi vari, burocrazia» siano al 
l'ordihe della Spedizione. E il 
hello ' è che tbn qualche chilo 
delia'ciféia di CdSta Se né va 
dall^ èué tasche àdbhb lìil mi' 
llbHfcirib ò giù di lì. Poltfei par: 
larli* atfthe*^! *LohlBai-dl,'*'Silfo 
tipo di uomo cJie non mi e taci­
le digerire, hia'che ti atldiìo'co' 
me esenìpibt potrei parlarti di 
Guasti) di Saglib é degli altri» 
ma preferisco rimanere sul bi-
clbhe polche» tri l'hb già detto, 
è il più rappté^èiUativd fra gli 
dòthinl deiroillbra. 

"DA RIFUGIO A RIFUGIO,, 

Alpi Retiche occidentali 

Nella zona del Sestriere e 
del Col Bousson si sono con­
cluse r s agosto le esercitazio­
ni denominate « Germanasca » 
svolte dai repar t i della Brigata 
alpina Taurinense, agli ordini 
del generale dì Brigata Pietro 
Mollano e alla presenza del 
Sottosegretario alla Difesa on, 
avv. 'Virginio Bertinelli di Co-
fttb, dM teiiei-iiii di Cbi;|i8 a'ài'; 
ma-Ja ite, comandante 11 CJoriiì-
l l t ^ di Torino « tìel generale 

di Corpo d'armata De Casti: 
gitone, già,,, comandante delle 
Forze N.À.T.O. per il Sud Eu­
ropa. 

E' dà ìhettfefe in particolare 
rilievo, durante la fase conclu­
siva déll'eserbitazìone, l'impie­
go al pàt-acaallli&ti alpini ajJ-
poSitamfente addestrati e tìl éli^ 
cottero. chi; ha effettuato per 
la prima vplta a t tcrraggi e de­
colli in alta quotai a titolo 
sperimentale, ott imamente riu-

Ricordì ad esempio quando le 
cose si mettevano male'^ Quando 
Sembrava che tutto dovéssb vol­
gete al peggib? /SembravaUó in 
crisi anche alcuni promotori ti­
mbrati. Come se ì fulihìnì del-
rOlirapb sociale'fossero stati lì li 
per scatenarsi. Ebbene, sai • còsa 
ti saltò fuòri a dire il ciclóne? 
Candidb, puro coihe lih angelo, 
contrariamente alle abitudini, dis­
se in una riunione: « State tran­
quilli, lasciate phe arrivi il bel 
tempo. Ce la faranno, ne sono 
sicuro». E altrft disse in >tòno 
più sii niel peritagtalnma bhe 
qbalcuho, schiabciàta la frizìbiié, 
passò dalla ptùdenle matcìà in-
dieti-o a quella hvanti iU présa 
diretta, : -̂  - , . 

Sudato, agitato,, con la cornet­
ta del telefono nella borsa, spriz­
zando telegrammi a manca e a 
dtltta, hbn ha èéssdto uh moirién-
to di aver fcde^^di lavorare, dì 
spèndete. Cosi gltaltr ì ; ton'irióló 
ptbpbtiionatò '^U'ìiidblé ;fed ài-
l'erituiiasmo, 'hàitttò sfeguttati»'"a 
lavorare liell'ombra, paziènti; su­
blimi esempi di 'dedizione e- dì 
nobiltà d'animb, Avrebbero detto 
i bollettini ai tempi della gfiei?ra. 
E dall'ombra nori sono mai lisci-
tìl Ora, sempre ilell'omhra» Sten­
dono ì nervi in un meritato ri­
poso, E sorrìdono. Sottovoce for­
se dicono: « Ce-.l'abbiamo'fat­
ta ». Coinè se anche loro fossero 
arrivati in vetta.-Ma per chi ce 
l'hannd fatta? Pef quale; scopo? 
Con quale fine liersonale? Chi 
può risponderti, figlio mìo? Solo 
chi saprà dire petcliè Miimmery 
volle affrontare ih quégli ahili 
lontani il Nanga Parbat; solo 
chi saprà spiegarti gli ideali di 
un Sella, di un Vàccaroné, di Un 
Rey per binarne 'Slcunì -presi a 
caso. " \ •*'' ' 

Ma non porti interrogativi 
Prendi gli escmiil e cetca dì-se 
guirli; giiairda lasiù sottb^'il éófó 
radiosU df (Quella 'montagha'j mS 
guarda, e speriallnente lì devi 
guardate, nella sua ombra: I l re­
sto nbn ti può interessare, t mil­
le è pio « fautori e spassionati 
collaboratori » dell'impresa che 
al scialbo sole cittadino ostenta­
no la . mano nobile come quel 
contadino todigiano» iiòn ti ìnte-
tessano: Qtìesli lòtto fipritì cbttlé 
funghi» ' feoiilè I :'pattìfeiàtii nel-
l'iìrtttléaiato dbptìf uèrra. Lascia 
che d lbr t ì créda là gente. E la­
scia chfe la gènte preda che lassù 
sono àmVati grazjle alla potente 
carta ihoschicida. ed al famoso 
callifugói (ItvL guarda, il resto, 
figlio mio) e imita gli esempi, 
copia» Mài crime 'allora, se riu­
scirai ad eguagliarli, tuo padre 
pottà fapprbvaré *̂ 'tìn entusiasmo 
Un plagio, i • ' 

Ti bdcib toh affettò 

,.'!• Renàto ('• e p p a r ò 

Nella collana «Da Rifùgio a 
Rifugio» del T.C.I.'-C.A.I., che 
Si presenta nella caratteristica 
piacevole dopertiha In tela ver­
de |Con impressioni in oro, è 
uscito da tempo il volume «Al­
pi Hetiche Occideiltali » a cura 
di Silvio Saglio» 11 famoso spe­
cialista di tiUestB'prezióse pUb-
blidazldfii. •,,, ; . ^, 

.Sbnò 35Ò paéiiie cbh §à dis8-
giil, 40 i l l l is trazlbi i i . l i cairtlhe 
è 1 . carta al 250 liiila: questa 
la sintesi nuda e cruda tìel la­
voro.. Ma per palliarne dègna-
tnehte-blSoénètébbè passate in 
rassegna pagina per pagina, 
dàftlna per càt-tihà, che si pre­
sentano iti veste nitidissima, 
con stànipà in monotype e di-
Sèghi che sono dei pìccoli capo­
lavori artistici .di- Fausto Cat-
tdheb, derivati dà fotografie. 

Il sesto della serie deScriVe 
le Alpi rétiché Occidentali, qUel-
là Vasta regione della . catena 
alp}àa che; partendo dal Passo 
dello; Spluga,- si distende ai due 
iati ideilo Spartiacque princi­
pale; a t t raverso 1 .passi dèi Mà-
loégia,.dèl Berniha, dello Stel-
Vlo e del FoiSó, fino ài valicò 
•dlrRè-siaiifii'i.jinaizónaiChèi pre'-
séfttaiforine re( aspett i 'diversis-
^imln a iuni ; gruppo, del - Piat ta 
di aspètto ' quasi pféàlpitlo, ^i 
dbttli-appDiie qUelld del Castello 
ai fpriiié asprlisdirie;, pbl il 
gràiiaiòsB Plesso, del Béi-nihà, 
tìoH j^slésl ghiacBiai. Tù t l ' à i l o^ 
hS , si alzano t gruppi, dèi Di­
sgràzia» dello scalino, di Piazzi 
del Làilguàrb e del Sèsvessd, 
diversaihente costituiti, vàri di 
forme e di rivestimento. Natu­
ralmente . alla costituzione del 
terteno ' Si adeguàho gli itine­
rari di accesso ai rifugi; ora 
comodi e facili, vOta aspri fe ar­
diti, talvolta difficili e insidiosi. 

Dèi i-eàttìi le hUltlèrOsè foto-
étàfle di bùi si cblhplètà 11 vo­
lume dàhiib ùh'idga sufficiente 
d é l l . e grandiosità dei vari 
sruppi. 

- '.Cohié - iiél pì-è'cèaénti volumi 
^ lu t t i Corriìpil^li .e studiati con 
uh mètodo, brgariicb che rivela 
la personalità del lóro paziènte 
e ttieticoloso autore — gli iti-
n'éìrarii'hotì si fetntànb al con­
fiti^ politiéo; le Retiche bccl-
déniali ; sono Itifalti descritte 
nella loro completezza geografi­
ca, senza badare ai confini po­
sti aàiruoriio, anche perchè la 
organizzazione .dei rifugi, sia 
italiani che stranieri , è compie' 
ineritare l 'ùna dell 'altra. 

l i tìott. Saglió ha messo a 
profitto d i questa pUbl)lìcàiÉione 
la 4uà larga coiiosce'nza della 
zona, eseguendo anche appositi 
minuziosi sòpraluoghi ove po­
tesse esservi qualche dubbio e 
conlpletàndbla della più tfecetl^ 
te le t teratura . alpinistica r i ­
guardante la zona. I l testo è 
stato ancHè controllato da noti 
alpi.nisti. part icolarmente .pra­
tici del Vati grupi)i, dà Sezioni 
del GJÌ. . ! . , custodi di rifùgi, per­
sonalità, delle valli, che addu­
cono ai' vari gruppi montuosi, 
una regola que^sta seguita per 
tut te le Semme, di questa pre­
ziosa Collana. 

^^Parecchi alpinisti,.. nUoVl è 
vecclii, irihampr'atl dèlta moh-
tagfta,''8i'Sonò'-già valsi a l que­

sto vadetnècum per le loro scof-
filjahde preferite) iiia non tut t i 
lo haitlib in bibliòteeéL Pé t evi^ 
ta te il péticolo di vederlo èsaU. 
tl tb pi?optlo quàhtìò He hanhtì 
più blsoàho — InebhVetliérìtfe 
già véfifieatosl t ièt tante altre 
tìUide di-questa è dell 'altra col­
lana del Monti d'Italia - ^ cori-' 
sigliamo 1 lettoti a Vóletséhe 
provvedére al più presto, rivòl­
gendosi alle rispettive Seilbrti 
b faceftdtìne richiesta ditétta-
fttehte al C.A.I, cfehttale o al 
Tdurlhgi 

' Glpàà 

IL FORMAGGINO TUO 

IL PROGBiHMA 
delis III Bàssepa 
ijlin «Cittil d l T M » 
:E' Uscito Mègli scòrsi giórni 

l 'elegante opùscolo-programroa 
della terza Rassegna interna-
iionale film della montagna 
i C l t t à i d i Ti-ehto«.dèl C:A.I., 
ohe. si Svolgerà dal 15 al 17 
attbtìffe *. 'V. •• ': "••'•• . ••'" 
: E* in^'ib'arta patfriàlà',' 'sii T -̂̂ iltl 
pagine oltre la copertina a co­
lo r i Reca -là coftiposiiioHè dèi 
Gomitati d'onore e organizza­
tóre bon relativi sétvìzl, 11-sa­
luto del Sindaco di "fteiitdt iiria 
foto di tut t i i componenti la 
Spedizione italiana al K2 con 
firme autografe e la frase: 

N e l l i siperanza di èSsere pre­
senti alla Rassegna 1954 con 
una documentazione; Clnemato 
gràfica della Spedizione », che 
certamente avremo ,il piacere 
di vedere; un articolo sul suc­
cesso della ^Rassegna del 1953; 
i'elericò dei film prolettati al 
Festival 1953; il Regolamento 
dell 'attuale Rassegna e le no­
vi tà del Regolamento 195-4 che 
abbiamo già pubblicato a suo 
tetripò; Vi sorto molte belle fb-
tdgrafle — di cui qualcuna a 
dolòi-i ~ t ra t te dai fUm pre-
rriiati l 'anno scorso. 

L'opuscolo è statò anche t tà-
tìottb ih lingua frafacèsé a cutà 
ai E h r k b Ròsàarò. 
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Campiotti ha fatto parlare 
le Guide delM Val S/'Aosta 

La figura della guida di mon.-
tagna comincia a delinearsl 
verso la liieta del sécblo scor­
so, quando ha inizio la sistema­
tica esplorazione delle Alpi. I 
primi Uomini che si mossero 
dalla città, spinti da un inte­
resse seiehtifieo o da un no­
bile desiderio di conoscenza, 
per esplorare le regioni mon­
tane, ancora cosi poco conosciu­
te, non potevano fidarsi delle 
proprie capacità di arrampica­
t e 0 anche semplicemèhte di 
salire per sentieri di capre e 
si affidarono a i montanari per 
compiere le loro prime ascen­
sioni. Quei semplici contadini 
accettarono l 'avventura e ben 
presto superarono quella che 
poteva essere una più che" le­
gìttima necessità di prettaziòne 
compensata, per diventare i 
compagni più sicuri e fedeli dei 
loro eliehti e quei maestri del­
la montagna che hanno saputo 
guadagnarsi l'ammirazione e la 
stima di chiunque li abbia se­
gniti helle lóro imprese, spes­
so intraprese per puro amore 
della montagna, per spirito p a 
triottico, per Arno slancio,di ab­
negazione. 
. Diceva con orgoglio Emilio 
Rey, il principe delle guide 
«Ce n 'est-pas le gain qui me 
pousse suijies sommets, e'est la 
g t à m r p6sslo« -'^ufe^'ili -'gótìFla 
montagne... J'al toujours-consi-
deré la recompense comme chB. 
se secbhdalte à ma vie de gui­
de ». 

Le imprese delle nostre p r l 
me guide, che tracciarono Int-
portanti vie di salita sul Mori­
te Bianco si rivelano nate dà 
questa passione e da questo oî -
gO'gllo. Ne ricotdiamo qualcuna. 

Nel 1954 Joseph Marie Chà-
bod di Courmayeur, si fece prd-
motore t ra 1 suoi colleghi di 
una spedizione per cercare uh 
Paesaggio al Monte Bianco dal 
Colle del Gigante senza dover 
dipendere dalle guide di Chà-

ihonix; il 19 settembre di quel­
ito stesso anno, Chabod, detto 
Turin, Alexandre FenouLllet, 
Josef)h Marie Perròd, Qfatleit 
ÈareUxi Alexls Promèt, Li Mà-
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L'Autore del libro 

PER OGNI 
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PIAGHE DA CONGELAMENTO. 
IGIENE SESSUALE, 
DISINFEZIONE 
ACQUA DA BERE 

rie Chabod e Alexls Clusaz rag. 
giunsero la Via del Gran Corri-
dor dopo aVer superato il Mont 
Blanc du/,Tracur e il Mpnt.Mau-
dit."L'ann(>'.'Successivo Chabod 
detto Turin'.con l'inglese J a m e s 
Henry Ramsay e le guide Mo 
chet détto Gros e J. M. Ferrod 
arrivarono, per lo stesso itine­
rario alla sommità del Mur de 
la Cote: l 'at tuale Via al Mon­
te Bianco pef 1 Colli del Gi­
gante e del Midi era definiti­
vamente aperta. 

Nel 1965, quat t ro giorni do­
po la pr ima ascensione di 
Whymper alle Grande? Joras-
ses, le guide Jullen Grange, 
Gratièn Hehry, J. M. Perrod, 
Alexls Clusa^ e Daniel Gex, 
sempre di Courmayeur, rifecero 
la stessa ascensione senza 
clienti: occorreva far vedere 
che le guide italiane non era­
no seconde a. nessuno e lo di­
mostrarono nel modo più con» 
Vincente.-

La serie delle imprese di que­
sto genere è assai lunga: ad es­
se si affianca quella del salva­
taggi compiuti, talvolta al li­
mite dèlie Umani possibilità. Le 
guide non amano parlare di sé 
e s t rappare qualche confiden­
za a qualcuna di essoi special­
mente fra le più anziane, noh 
è cosa molto facile. 

Tuttavia I^ulVlo Càmploitl, 
autore di un bel voluhìe intito­
lato «Le guide raccontano » (1) 
è riuscito a smuovere l'istlftti-
va ritrosia di Fosson, la più 
vecchia guida delle nostre Alpi, 
ha "fatto par lare Adolphè Rey, 
Luigi Carrel detto il Carrelli­
no: chi li conosce sa quanto es-
si siano laconici e modesti. Ma 

il Campiotti ha saputo entrare 
nella loro confidenza perchè si 
è avvicinato alle guide come 
ainlfco e tònlpàgho ed esse han­
no Visto Ih lui l 'appassionato 
della montagna che li poteva 
capire: infatti questo scrittore-
giornalista ha fatto per un cer­
to tempo la guida clandestina 
ài fine di meglio conoscere ed 
^apptofondire 1 problemi della 
moiitàgiha. Ed. è s tato in que­
sta sUa seconda carriera che 
egli si è fatto amico delle no 
s t re guidei Da tale .comunione 
di vi ta e di; ideali è nato un 
volume pièno di umani tà ; do­
ve compalbno una vent ina di 
medaglioni sulle più note guide 
della Val d'Absta. 

Gli alpinisti o anche i sem­
plici appassionati della monta­
gna ri troveranno alcune -loro 
conoscenze e alcuni nomi fanio' 
si: Achille Compagnoni, Jean 
Pellissler, 1 Gaspard, 1 ' Blch, 
Eliseo Croux, Toni Gobbi, Giu­
seppe Favre e molti altri, tutt i 
degili di essere ricordati. 
' Ma là prima protagonista di 
questo libro è la itiontagna che 
ha voluto forgiare i isuoi uomi­
ni migliòri e più devoti a sua 
immagihe e che li .vuole sem 
pre*'aniTflàtl dal coraggio^e^-^dàV 
lft";£orza dell'abnegazionjsj-ed.^è 
questa silenziosa protagonista, 
a cui lo scrittore dedica alcune 
pagine aSsai belle, che dà al 
lavoro una sua poetica Unità. 
Ma non solo qUesto è notevole. 
Ogni montagna possiede, cortie 
tu t t i gli alpinisti sanno,, una 
sua particolare inconfondibile 
improntai questo ha voluto 
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àpiésafèi Cànt^lottl pteniet ten-
do ài 'Vàri medaglioni t re inte-^ 
ressahti capitoli sulle diverse 
zòhé; quella d i Courmayeur, 
«lUellft di Cervinia è quel la ;di 
GhàttièblUc. '; 

L'unico. appunto che ci ver­
rebbe da fare, deriva da questa 
osservaziohe: i lCàinpiott i limi'; 
t i i suol r i t ra t t i alle guide della 
'Val d'Aosta. Sappiamo però che 
à questa pr ima pubblicazione 
né seguirà un'altrsi, dedicata 
precisamente alle res tant i zo-

essa sia ugualmente completa 
e colma di significati e di mO' 
rali insegnamenti. 

A. M. « o t t i 
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ilrcliitcttiirc alpine 
alla X Triciiiiulc di Milano 

Alla' X Triennale di Milano, 
inaugurata il 28 agosto, è sta­
ta ordinata dall 'arch. Mario 
Cereghin id i LACCO, con la.col­
laborazione dèli 'arch. Gian 
Luigi Reggio (che sono stati 
ahché ' gli ,, allestitóri) Una 
«Móstra dèlie ; 'architet ture ti­
piche alpine», rappresentata 
da ben 168 gtatidì fotografie. 
Il materiale illustrativo è pre­
sentato secondo t re raggrup-
pafneJiti pfirtcipali thè com-
prèndond le costruzioni com­
pletamente in l e g n o , quelle 
tu t te in pietta e quelle miste. 
Non eSsferido una mostra tec­
nica, si è rinunciato di propo­
siti a diiiegni di piante e di 
dettagli. . 

Questa Mastra particolare 
durerà soltanto fino al 13 cor­
rente, mentre come è noto, la 
Triennale r imarrà aperta fino 
al prossimo novembre. 

I l I Fest ival nazionale can­
ti della montagna , pe r cui è 
in palio la «Stella a lp ina , à ' o -
ro», del quale abbiamo par la ­
to nel numero .de l 16 maggio 
scorsói è in t^iéiio. fervóre or­
ganizzativo e t u t t o fa p reve­
dere 11 migl ior ;successo della 
in teressante • ,lnanifestazione 
arganbtza ta dall 'E.P.T. e .dal­
la Aziènda au tonoma di spgi 
gipijiio :(5ii,„yarès^.,\.,, , . , , / , , . , 

ÀI Comi ta touorganizza tóre 
sono pervenute, ,ben 258 com­
posizioni, Gifra ,-7ragguardevo-
le sé si t ien con^O che si t r a t ­
ta d i Un genere con c a r a t t e ­
rist iche totaliriente diverse 
dalle canzoni che, per inten­
derci,, ch iameremo commér. 
ciali. ' . , u , 

I l livello art is t ico de i , can t i 
alpini piresentati pare sia m o l 
to al to è quindi non lieve de-
v'essete s t a to il compito d e i 
la Giuria/ pres ieduta dal M.ó 
Giulio Gonfalonieri, pe r t r a r ­
re dai buoni, i-migliori . 

Ecco i dieci Canti che h a n ­
no supera to l e -va r i e selezio­
ni : «Genzianélla» di A ; B e . 
rUtti-B. Cavallo «Montagna» 
di L . Gàmparia-G. Aimone; 
«Montagna m i a i di L. Cam-
pana-S. Salucci; «La leggen­
da della Grigna» di V. DI Car^ 
gnel-L. Santucci j «O tósan de 
Barnl» di E . Gerelli; «Echi» 
di E. Gerelli; -«Montagna irt 
festa», di L."Mol t ìno-A. M, 
Tessi tore; «Not turno alpino» 
di D. Riva-F . Gianstefani, 
«Dóve t i vai» di J . Robbone; 
«Il mio ben è Un bravo alpi­
no» d l L . Perez Bonsignoré. 

Questi cant i s a ranno pub' 
blicati a cura di una nota 
Casa^ musicale. 

La ' finale per la 

FILII A NOLEOGIO 
della tamnlle CAI 

La Commissione Cinernato-
graflca del C.A.I., ih attésa di 
poter rétìigét-e un listino det-
tàgliatB dèi films pósti a no­
léggio, che Verrà coinpletato 
dopo il concorso cinematografi­
co di Trento, orgahizzato per 
il ptofeàihio bttbbrb, SfegMalà a 
iUttB le Seiibhi dei C.A.I. ètì 
alle associazionij di montagna 
tltbli è ^ prezzi ^ di noleggio dei 
tilnis disponibili a t tua lmente ; 
(la pr ima cifra si riferisce al 
metraggib . ' i ia s e c a h d a al 
pfè izo) : . 1-

il cielo net cuore, 9Ó, 300; 
Tende sui mbnti, 110, 400; Bo-
taaica a corda doppia, 240, 400; 
Vaba'A.yé sotto siefoi 160, 40O; 
Sinfonia in bianco e blu, 200, 
500; Scuola senza banchi, 240, 
600; Voti con gli sci,' 170, 500; 
Carnevale sulla nevei 220, 500; 
Topolino alpinista e Paperino, 
50, 300; Capà>.èTlo tirolese, 150, 
900; Con corda e sci, 480, 1500; 
8.O.S. sulle Dolomiti, 150, 1000; 
L'estate è bianca al Livrio, 100, 
600; Etna mare neve, 100, 600; 
Il fiume sì nasconde, 120, 500; 
L'assalto alle guglie del Dia­
volo, 180, 700; Conte si va in 
montagna, 40O, 2000; Scataie e 
voli sùtle Doi&ìhiìi, 500, 2O0Ò; 
La grande conquista, 1200, 

,. , „ . i . . , , . , i 3000;. Inverno ed estate sui 
ne. delle Alpi e al loro uomini r morati deUa Svezia, 600, 4000; 
più valorosi. Ci aUgurlamo chejAJfa montagna, 550, 4oOO; ti fe-
„„„. „!„ 1 4_ __ _i-i.„ ^^^ ggj Mónte Bianco, 100, 400; 

Camjp^gàiò Mantovani, 150, 
400; Vrttés-Geixedàle 'pai'ddi'so 
ici, 280, 700; Cervino rieiie sole, 
110, 700; La grande descente, 
330, 4000; Abecédario di pietra, 
250, 2500; %a Haute Routé, 
250, 2000) Con ramponi e pic-
cozza, 230, 2500; Monte Bian­
co, 250, 2500; Tènde sul Pla­
teau (primo campo pre-ima-
laiano al Cervino) 300, 1000 J 
Monte Rosa fiecbhdo campo) 
250, 1000; apedizione al K-t, 
1953 Desio, colóri, 3000; La 
Grignetta, 150, 800; Daìl'AcóA-
cagua al Fitz Róy, 550 4000 j 
Dio dello, soli 200, 700;' Setti­
mana InternaÀlòriale dello sci 
(Sestriere) 500, 1500; Salviàr 
mo le loro vite, 110, 700; Sen­
tinelle del ParadiéOi HO, 700; 
La Marmotada, 120, 500 Gran 
Zebru-Plzzi Palli, 220. 600. 

I prezzi segnati a fianco.;di 
ogni titolo, ferme restando le 
tiondizioni di noleggio, sono 
prat icat i alle Sezioni del CÀI 
con sede In centr i che conta­
no hbn più di 20.000 abitanti^ 
Per i centri con abitanti dai 
20.000 ai 60.000 la tariffa Vie­
ne maggiorata del 50 per cen­
to ; per 1 centri non ol t re .60 
mila abitanti la cifra è ràddop* 
piata . 

! f a " "corrispondenza va indiz-
za t a : rag. Mario Bello, presi­
dente della Comtnissione cine­
matogràfica del C.A.I., yia 
Ugo Foscolo 3, Milano. I pa­
gamenti (assegni, vaglia, ecc.) 
vanno intestati alla Commis­
sione Cine-C.A.I. 

I soci del C.A.L e gli ap­
passionati di montagna che di­
sponessero di films 16 mm. di 
cara t te re alpino e che volesse­
ro tedèrll, sono pregati di met­
tersi in contatto con la Com­
missione Cine-C.A.I. Le Sezió­
ni che non l'avessero già fat­
to, sono pregate di resti tuire 
al più presto la scheda infor-
rtiàtiva inviata i. suo tempo. 

AL 

LOCATELLI^ mentre si 

compiace col òorUpóttèntl 

là spédi^lohè italiana al K 2 

per* la grande cont|ulsta, ha 

il pìàdèPè di annunciare che 

ii FÓitl^AdifìllNO TUO 

ha òantHbuitò In misura 

notevole alPallniéntazIòné 

dei valorosi alpinisti. 

Dio c o n f e r m a òhe II 

IP'dRMÀGÉllMO TUO 
vitaminizzato è un ali­

mento perfetto e costitui­

sce un prezioso rifornimén­

to delle vitamine che ri^ul-

taho scientificamente più 

atte ad Integrare le energie. 

(1) Fulvio Campiotti: « Le gui­
de raccontano *, CoUana . d'oro 
Le 'Alpi, Licinio Cappelli Ed.. 
Btìlb'gria,- pag. 329. L. 900. 

Il libro si trova In vendita ari-
che al nostro Recapito di via Bor-
roniel 11, (presso Colombo, 1. 
plano) ai nostri abbonati al prez­
zo «dòtto di L. 850. 

alpina d'oro,, 
aVarese 1118 settembre 

della «Stella alpina d'oro» e 
del I I e I I I posto in classifica 
si svolgerà in uno dei più im­
por tan t i t e a t r i di 'Varese, ne l . 
le sere del 18 e 19 corr . 

I dieci cant i s a ranno pre^ 
sentat i da due cori alpini di 
fama in ternazionale : il coro 
S.A.T. di T r e n t o d i re t to da 
Enrico Pedro t t i e il coro Ì.N, 
C.A.S. dì F io rano kl Se»id,"ai-
re t to da Mino Bordignon, I l 
pubblico ascol terà ciascun 
canto nella diversa interpre­
tazione dei due complessi co­
rali, che si a l t e rneranno sul 
palcoscenico. I l vo to congiun­
to del pubblico e della Giù 
ria - r i s u l t a n t e dal la media 
t r a l a inèdia dei vot i del pub­
blico e la media dei voti della 
Giuria :— determinerà , u n a 
graduator ia , in base alla qua­
le i pr imi sei dei dieci cant i 
par teciperanno, la sarà del 20 
successivo, alla finale del con­
corso. I due complessi corali 
r ip resenteranno i sei canti fi-̂  
nalisti e là g radua tor ia defi­
nitiva per ì pr imi t r e posti 
ver rà s tabi l i ta con' lo stesso 
s is tema di votazione della p r i . 
ma serata^ 

CALZAtUAA per MONTAGNA 
TIPO 

CERVINO 
Modello per Rocc ia 
Modello per Montagna 
Pròduiione PIVETTA OLIMPIONICO 

Piazza Repubblica Ni 3 BACCHETTA 

BANCO AIVIBROSIANO 
Sòciiità per Azibnl Fondata nel 1898 
Sedò Sociale e Dltezldna Centrale to MILANO 

fcAPlTÀLÈ tJfTÈfeAMÈNi'te VEBBATO L. l.OOO.OOO.OOO 
t t t S È t t V A Ò t l b l N A l t l A L. 350.000.000 
Bologna, 6èiiovai Milano, ttonlà, Xorlho, Venezia, 
AbblategrassOj Alessàhària, Bergarho, Sésana, Castéggio, Como, 
Condorezzo, Et'ba, Fliio Mornasco, Lecco, Luirio, Marghera, 
Monza, Pavia, Piacenza. Seregno. Seveso. Varese. Vigevano 

BA^CA AGENl!fi iJlELLA BANCA D'ITALIA 
PER IL COMMEBCIO DEI CAMBI 

Ogni operazione di Banca, Cambio, Merci, Borsa 
e di Credito Agrario d'esercizio 

Rilascio benestare per l'Importazione e l'Esportazione 

UNA CROCE S U M A 'VET-
*A DEL MAGNODENO dedi­
cata al Caduti e dispersi di 
tut te le guerre sarà benedetta 
il 5 corrente. La cerimonia è 
indetta ad iniziativa di Un ap­
posito Comitato formato dai 
rappresentanti del G.S. Colóm­
bo e M. GattlnOni e del Gruppo 
AiN.A. Resegone di Maggiani-
có. Nell'occasione avrà luogo 
uh Raduno di associaiioni 
escursionistiche con Messa, di­
scorso ufficiale e vermut d'ono­
re. La giornata ver rà allietata 
dal repertorio del Coro alpino 

conquista « Amici del Resegone ». 

La rinnovata vecchia 

BIOTTI & MERATl 
Via Festa de4 Perdono 6 
Milano . Telefono 873.802 

Completo 
equipaggiamento 

per alpinisti e sciatori 
Assortimento vasto 

Gli articoli migliori al 
prezzi piii c o n v e n i e n t i 

Qe m vive fdicHa^ioni 
ic^uiéiaiorl dJtk^^L» porsela ai cotte 

Ditta EZIO FIORI - Milano 
pt^duUrice degli ariicoii éporilvl 

marca 

. (dcpoéitata óin dd 1934) 

con l quali è Siala in parie equi-

paggiàia la épedimone, concorrendo 

coéì alla piuéclia. 

i v , * . - / . / '--
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Prossime gite 
Per r l l -12 corrente è in ca­

lendario una delie gite in Val 
Masino, con base alla capanna 
Allievi e con due distinte mè­
te : il Pizzo Cengalo (m. 3367) 
e il Pizzo Badile (m. 3308). • 

Il 18-19 settembre le gite so­
no due; la prima in Valle An-
trotiaicon b a s e al Lago di 
Camposecco e due comitive: 
al Pizzo 8. Martino (m. 2733) 
e alla Pwnta di Sass (m. 3208). 
La seconda gita sì effettuerà 
nella «ona.del Monte Spinga, 
con base • a- Cevo; comitiva 
unica da C e v o (m. 560) al 
Posso PriJHalpia (m. 2476) e 
ritorno per Verceia (m, 226). 

rNA CTJitA. — La famiglia •dèi 
nostro consigliere Nino de TiSi è 
stata allietata dalla nascita di una 
vispa bimbetta. Il piccolo nostro 
socio « Alpes » Michele ha dunque 
lifià.sorellina alla quaJe.-pQr^JaJ^p, 
l'Più affettuosi augijrl di prospera' 
v i t a . • •'•• • -• , 1 . : • ; • - . . . • 

•jf.Al genitori e parttcblartóc'nlS: 
'alla signora Giulia, pure nòstra 
"attiva socia, le migliori felicita­
zioni pel lieto evento. 

le sottotenente deolì Alpini, ti 
proponeva di inneggiare alla re­
cente conquista italiana del KS. 

Le salme dei due alpinisti veri-
nero calate a Chamonix e il IS 
agosto, a Milano e a Bassano s4 
sono smolti i funerali in forma 
solenne. Nel trasporto a spalle 
delle salme stesse si sono alter­
nati compagni delle associazioni 
scoutistiche, del O.A.l. e del-
l'A.N.A. 

Gruppo Anz ian i 

Per la conquista del K 2 
Neilk "riunione del 5 agosto 

si è festeggiata la conquista 
del K-2, mandando un entusia­
stico e commosso saluto ai vin­
citori. 

Come i taliani e come soci 
del C.A.I- siamo orgogliosi di 
questa grande affermazione, di 
questa epica impresa tu t t a ita­
liana, , dovuta all'organizzazio- eondizionl della neve gli sciatori 

Via «.Bernardino 3-Tel. 79H78 
AOOASTONAMEjrTO SOCIAIE. 

^ ,11 29,, agosto . ha, chiuso, 1, l^t-
tentl 'J'àcpahtonain^nto,' df Pian, 
plnoleux. Che ha avuto anche que­
st'anno Tin forte numero di par­
tecipanti. Purtroippo II maltèmpo 
ha d-eelsamente ostacolato l'attl-
iWà^,-ft'i?i'^'syf%iSlve(jjparteclp9istI, 
Intendevapo svolger^., Tuttàv)a.,l€f 
poche giornate di bel tèmpo sono 
istaté suffflci€«tl «perché'!ilii-Deifrte' 
del 'Gigante, : la -Tour Ronde.'rli 
Dolent, le Piramides Calcalres sia­
no state ripetutamente scalate. 
Pure raggiunti i bivacchi del Fre-
bouzie, Gervasuttl, • Estellettft ' ri­
fugio Gamba e della .Noirei i •* 
1 Notevole-Invece l'attività-escur-
slo-nistica: tutti i rifugi della zona, 
dall'EIena all'Elisabetta, al Boc-
calatte sono stati ripetutamente 
raggiunti, cosi pure le varie cime 
di facile accesso: Malatrà, Che-
croult, Chetlf, Testa Bernarda, so­
no state mèta di numerose escur­
sioni. 

Pure riuscite le gite sociali su 
ghiacciaio. Numerosi 1 parteci­
panti che, accompagnati da soci 
esperti, hanno raggiunto le basi 
del Capuoin, R o g n o n e To-ur 
Ronde. 

Favoriti Invece dalle eccezionali 

appunto'parteciperanno alle gi­
te previste fino al 10 settembre. 

Il ciclo normale riprende con 
quella del, 19 settembre al Mon­
te Grona (m, 1732) sopra Me-
naggio. Quota L. 1200 compren­
dente viaggio andata Milano 
(treno, battello e auto)-Ligome-
na; ritorno Menaggio (battello 
e treno)-Milano. Partenza dal­
la Stazione Centrale alle 6:02 
arrivo a/Varenna alle 7,11, par­
tenza da Varenna in battello 
alle 7,36 e arrivo a Menaggio 
alle 7,50; indi in auto a Ligo-
mena (km. 6,550), in vetta in 
t re ore e mezza (-comodo) ; ri­
torno a Milano per le 20. So­
no graditi partecipanti con mez­
zi propri. 

Direttore di gita Giuseppe 
Gallo; per informazioni e iscri­
zioni a Scanavìno (tei. 876.635). 

ne, alla tenacia, al valore e 
al coraggio dei componenti la 
spedizione. 

Riconoscenza incondizionata 
dunque da parte degli italiani 
tutt i e gloria purissima allo 
sfortunato Puchoz che non vi­
de compiuto il suo sogno e agli 
a l t r i intrepidi scalatori per la 
loro vittoria. 

Nella gioia per questa magni­
fica impresa, non abbiamo di­
menticato' i valorosi scomparsi 
per la conquista del monte Api 
nel Nepal : dott. Roberto Bi-
gnami, dng. Giuseppe Barenghì 
e dott. Giorgio Rosenkrantz e 
te loro famiglie accomunate 
nello strazio, ai quali è anda­
to il nostro reverente pensiero. 

Gite compiute 
Dopo quella per l'inaugurazio­

ne del Rlf. Tartaglione e Crlspo, 
alla quale 1! Gruppo ha- voluto es­
sere presente, gli anziani benché 
le nostre gite in programma prl. 
ma delle ferie slanoaflnlte, ne han. 
no effettuate altre. 

Cosi 11 25 1-uglIo una piccola co­
mitiva è salita al Sasso Cordona. 
Giunta a Como ha preso il battel­
lo per Argegno per godersi il plt 
toresco paesaggio delle " spónde 
del Lago. Quindi da Schlgnano 
è salita per comoda mulattiera'al­
la Colma di Schignano e poi per 
sentiero alla acuminata vetta del 
Sasso Grandona a gustare la pa­
ce iailliaca di lassù. 

E così 11 l.o^iagosto un gruppo 
di gentili signore'e di cari ami. 
ci, preso il treno per Bergamo e 
raggiunto Alzano Lombardo, sono 
saliti per una strada panorami­
ca fra vigne e prati verdeggianti, 
al Monte di Nese e al Canto Alto, 
donde lo sguardo spazia libera­
mente, sulle valli Brembana e So­
riana e sulla pianura lombarda. 

Quindi slamo scesl per ripido 
sentiero a Sorlsole, e poi a Ber­
gamo, soddisfatti della bella e a. 
mena gita. 

che hanno varie volte raggiunto il 
Col du Midi. 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin 

[naugurazione del Rif. Zappa 
l i ' inaugurazione di questo 

nuovo grande rifugio della no­
stra Società, all'Alpe Pedrlola, 
avverrà domenica 26 settem­
bre, alle ore 11. 

E' u n avvenimento solenne, 
che seg-na una nuova tappa glo­
riosa delle a t t ivi tà sociali e che 
pertanto dovrà indurre tu t t i i 
soci che ne abbiano la possibi­
lità ad essere presenti. 

Partenza in autobus domeni­
ca mat t ina; iscrizioni in sede 
non oltre 11 21 c.m. 

Eingraziamento 
Anche a nome del Gruppo rin­

grazio i cortesi amici in ferie, che 
si ricordano di noi mandando 
loro graditi saluti. 

G. Pavan 

Grìta in Engadina 
Il 38-19 corr. avrà luogo una 

gita in 'Val Bondasca e In Enga-
dlna, con salite al rifugio Sclera 
e traversata dal Diavolezza al Pas. 
so Bernina. Sono previste tre co­
mitive con mète differenti. 'Par­
tenza da Milano in pullman alle 
14,15 di sabato 18 e ritorno pre­
visto per le ore 23 di domenica. 

Il programma dettagliato è espo­
sto in sede. 

Mostra-vendita 
pittura e bianco-nero 
La Sezione del C.A.I. in coUa-

borazloTie col Gruppo Anziani, or-
ganizza;questa mostra-vendita fra 
l nostri soci dilettanti, che si ter­
rà nel salone della Sede dal l.o 
al 15 ottobre, e riguarderà pittura 
e disegni di montagna, paesaggio, 
costume, flora e fauna. 

La manifestazione ha lo scopo 
di far conoscere le attitudini arti­
stiche del nostri dilettanti e sti­
molarli ad osservare è a ripro­
durre lè''bèllezze naturaH;''*aie<--*ai 
no, fra gli scopi dell'alpinista e del 
turista,^vavanil" abbiano. l'Anto,'', 
éii'erto^'à-sentlre e a flà 'a 'rei^l 
disegno e col colore gli spettacoli 
naturali. 

Nello stesso tempo la Mostra 
servirà a stringere maggiormente 
1 vincoli" di amicizia fra 1 soci che 
hanno comuni Idealità artistiche e, 
ci auguriamo, di suscitarne tra 1 
giovani nostri soci. 

Pertanto preghiamo 1 nostri soci 
dilettanti di preparare il mate­
riate e idi dare fin d'ora la loro 
adesione presso la Segreteria. 

la tragica fine 
del dott. (ìiiìdo Ceiiderelli 

Nella disgraaia avvenuta il 12 
agosto scorso causa una «lavina 
mossa 'dalla spalla dei versante 
francese del Moni Blanc du Tacul, 
che lo ha travolto in un punto 
normalmente non indicato come 
pericoloso, è deceduto, insieme col 
perito tecnico Antonio Nereo Co­
sma' di 20 anni da Bassano del 
Grappa, anche il dott. Guido Cen-
derelli di Hanni, dottore in geo­
logia, laureato all'Università di 
Milano, allievo prediletto del pro­
fessor Desio e cresciuto alla mi-
gliore scuola di alpinismo. 

La conoscenza della montagna 
era per lui integrativa della cul­
tura pivfessionale; l'una « l'altra 
erano state arricchite e perfezio­
nate nel corso di vàrie campagne 
geologiche. Anche per vie riserva­
te nàti accademici, aveva asceso 
le tnaggiori cime degli Appennini 
e delle Alpi e voleva completare 
tale corona con la salita al Bian­
co dove, con gli amici conosciuti 
mila Scuola alpina di Bassano qua-

Prossime ^ite 
Nella prima quindicina, di 

settembre non sono in'calenda-, 
rio gite sociali, pérchèfvalgohp 
quelle inelùse nel program'ma 
del 60.O, Congresso nazionale 
del.. C.A.I.- a -Domodossola, al 
q u a l e ' ì a S.E.M. partecipa con 
una. quindiqinA, di. iscritti che 

SALUTI DALLE FEBIE. — So­
no, glntè t̂n sede, indirizzate al 
CMhslgllo o genericamente alla 
S.E.M. ridite cartoline dalle più 
svariate località delle Alpi e an­
che dal mare, inviate dal soci In 
ferie. NcH'lmposslblllità di rlsppn-
dere •• personalmente • as- tutti, il 
Consig'lio 'ringrazia' ©tJrlcamljla 1 
graditi saluti. - ' ' ' ' '-

Frattanto nelle'serate del mar­
tedì e particolarmente del venerdì 
.la .sede sociale vede una aumen-
'tacta 'àfflue'wza dei soci tofflati^^akl. 
le :;fèrle,:''l)lù o . menò prematura-
,m<gjite.Mtfa3totte dal maltempi? d*-; 
--gll/Tultunl- .giorni di,agosto.Tr^ .• ••! 
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1160 Congresso a Tione 
La S.A.T., invita t u t t i I suoi 

soci a Tioiie 11 12 corrente per 
U suo 60.O Cong:resso estivo. Ta­
le località era già s tata sede 
di analogo congresso ben 49 
anni fa, quando ad accogliere 
gli ospiti erano Guido e Dome­
nico Boni, 

E . S. Ce A . 1; 
L'accantonamento all'Alpe Ve­

glia ha ottenuto un magnifico 
successo per concorso di parteci­
panti (oltre 140 fra professori e 
piovani) e per l'attività svolta. Tre 
turni, in ognuno del quali è sta. 
to esposto il * tutto -esaurito » ; 
turni pieni di attività," di canti, di 
sorrisi, di scherzi, e:anche di sa. 
nlssimo appetito.'- . . . 

Il tempo non^cl ha assistito:' 
pioggia, vènto, neve. Tuttavia so-
no'.state organizzate ed effettua­
te 16 gite, la nfràgglòr parte del­
le • QuàU hanno toccato quote " sui 
3000 metri.- Inoltre sono state im. 
partite lezioni pratiche su ghlac. 
ciò e su roccia, lezioni che han­
no vivamente interessato 1 nostri 
giovani. ' , 

L'accantonamento è stato diret­
to dal Reggente e dal Vicereg-
gente il Gruppo Escal, comm. Pet. 
tenatl e prof. Indelicato, cui sono 
stati di valido aluto i consiglieri 
Botti, Barbera, dòn,Aquilina, Ari. 
zio.ed 11 Segretario Valerlo Fe-
raudi. 

Degno'di rilievo è stato 11 ritor­
no dell'ultimo turno, effettuato 
sotto una pioggia torrenziale, con 
attraversamento di zone franate è 
inondate^ Tutto ciò ha ^ costretto 
la comitiva a percórrere. oltre 18 
chilometri- a piedi, su sentieri 
quasi impratlcablU e con 11 guado 
di due spumeggianti torrenti In 

SlS"IS^In|!^a%ifl 
ianzà' sii ' aiWgèntli''Jion hanno 'af-
fattdiscaifito l'etìttiaissmo' dèi?n«-
strl giovani; ' 

It-^nsJgllo.jairettlvoidell'Escal, 
ha disposto l'effettuazione di una 
'Mostra foto'lrafica con esposizione 
d r tu t t e le;fotogràfle scattate-jsul. 
l'Alpe Veglia: inoltre ha deciso 
la' pubblicazione di un Numero U-
nlco alla cui redazione e compila­
zione provvederanno sia 1 dirigen­
ti, sia 1 giovani dello Esca!. 

Analisi di una Sezione^ 

HVOVO LIBRO. — Sotto gli 
auspici della SAT uscirà fra breve 
il-volume; «Roccia e Ghiaccio » 
dovuto alla comipetenza alpinls'tlca 
di Toni Usmlaiil, istruttore della 
Scuola Militare di Alpinismo di Ao­
sta. L'autore tocca tutti l proble. 
mi della arrampicata su roccia e 
delle scalate su ghiaccio, li tratta 
dettagliatamente e ne sviscera la 
tecnica, in modo da rendere, facile 
e plano' anche il compito degli 
istruttori oltre che esporre in mo. 
do chiaro agli alpinisti i vari si­
stemi di arrampicata. Il libro vie. 
ne stampato dalla Tipografia Man. 
frinì di Rovereto. 

VILLAGGIO ALPINO SAX. — 
Sono proseguiti 1 lavori di mon­
taggio delle costruzioni che costi­
tuiscono il'Villaggio alpino della 
S.A.T. a Celado di Castello Tesi­
no, la cui Inaugurazione è avve­
nuta il 29 agosto. 

La costruzione centrale dispone 
di un ristorante con un'ottantina 
di posti-tavola e di un bar moder­
nissimo In stile strettamente al­
pino. ' 

Celado, che «è collegato con Csu 
stello Tesino da. una camionabile, 
si raggiunge facilmente anche dal­
la pianura veneta attraverso il 
f àccordo';(?rlgnòHC^telIo della stra­
da',; deli'Brocon. La località ricca 
•di "prati-*©- boschi, aperta e soleg-
_"ata, gode di 'um vastissimo pa­
norama chef va. • dal' Grappa a Cima 
Dodici ed ai monti di Palù,'-ólt!?è 
ài "éiù vicino grui>po del ' Cimon 
Rava.- -, 

S.U.C.A.I. ROMA 
RADUNO NEL GRUPPO DI 

BRENTA. — Dal 20 luglio al 10 
agosto si - è svolto l'annunciato 
Raduno Sucai nel gruppo di Bren­
ta. Notevole è stato 11 numero del 
partecipanti, che" hanno svolto ne! 
complesso una ragguardevole at­
tività alpinistica; sono state ripe­
tute tutte le ascensioni classiche 
della zona, nonché qualche via di 
impegno, come la Fox-Stenico alla 
Ctona d'Amibiez; ' Il Rlf. Pedrotti 
ha rappresentato una base d'ascen. 
sione e luogo di soggiornò Ideale, 
grazie soipra-ttutto alla.cortesissima 
gestlo-ne della guida Giulio Dalla-
glacoma; per la parte alpinistica 
ci- si è anche iwtutl giovare dei 
consigli e della compagnia dell'ot­
timo amico Cesare Maestri. 

ATTIVITÀ' ESl-IVA. — La ri­
manente attività estiva dei- soci è 
stata presisochè' paralizzata, dal 
maltempo che ha, Imperversato so. 
prattutto nella seconda metà di 
agosto. Nel rari' intervalli di bel 
tempo è stata però effettuata qual­
che salita di rilievo; sono state 
aperte alcune vie nuove delle qua­
li ' daremo, ndtlèla -nel ' prossimo 
numero ed è stata compiuta qual­
che bella ripetizione, come la via 
Comiicl al Salame (Sasso-lungo). 
tlIlllllllllllllllllllllllUllTllllllllllllllllllllllllllll 

DERVIO 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Bivacco fisso 
"Gianni della Chiesa,, 

Il 22 agosto è stato inaugu­
rato il bivacco fisso intitolato 
alla memoria del giovane no­
stro socio Gianni Della Chiesa, 
costruito a cura del marchese 
ing. Giuseppe Della Chiesa, pei' 
onorare la memoria del figlio­
lo caduto sulle cime di Lava-
redo e donato al la nostra Se­
zione. 

La piccola costruzione (a 
forma di mezza botte, modello 
ing. Apollonio) è del tipo pre­
fabbricato, con doppio rivesti­
mento in legno e all 'esterno 
complètamente fasciata di la­
miera zincata.. Ha la capacità 
ricettiva di nove persone siste­
mate in cuccette di rete me­
tallica, con materassi e coper­
te: alcune cuccette sono ribal­
tabili e vi è possibilità di frui­
re di un tavolo ripiegabile. 

Esso sorge poco al di sotto 
della Forcella Grande di Fa-
nis (m. 2657) a nord del La-
gaccio Grande, nelle Dolomiti 
di Fanis . 

La felice* posizione del bi­
vacco ' faciliterà parecchie ar­
rampicate di var ia difficoltà 
nel gruppo del Lagazuoi — Ci­
me di Fanis — Monte Cavallo 
— Monte Casale : e servirà al­
tresì quale -base di • sosta -̂ peî  
le traversate, ' sia eStiVe 'che in­
vernali, dalla Valle di FaniS 
alla Val Travenanzes ed alle 
conche di . Cortina e la Valle 
di San .Càssiano.. Quest'impor-., 
tante zona'-'éra- statà"finórà"U'ii' 
tJoco t rascutata- appunto p e r la 
imanca;nza.,di..una ba^idi-paifV' 
tenza e di sosta. 

L'inaugurazione è avvenuta, 
purtroppo, in pieno clima liif-
vernale, sotto una fitta, nevi--, 
cata . Ciononostante un,;grùi)po 
di persone ha presenziato la 
suggestiva cerimonia: fra gji 
a l t r i erano presenti il inarche-
Be Giuseppe Della Chiesa, il 
conte Datti, i l coU Grà'vina, 
Bepi De Gregorio presidente 
della Sezióne di Cortina, Fran­
co Aletto Son un numeroso 
gruppo di sucaini, ufficiali e 
truppe alpine. 

E' s ta ta celebrata la Messa 
al campo, dal Cappellano degli 
alpini, sotto una tenda t r a 
l'infuriare d e g l i elementi: è 
stato anche distribuito un r i­
storo a base di solide pagnot­
telle, « vinassa, sgnapa », e 
caffè. Quindi pochi e scarni 
discorsi. Il conte Datti ha rin­
graziato a nome della Sezione 
di Roma il marchese Della 
Chiesa per il munifico dono, 
formulando voti per lo svilup­
po dell'alpinismo. B e p i De 
Gregorio ha assicurato che la 
Sezione di Cortina, depositaria 
delle chiavi del bivacco, cure­
r à la sorveglianza e segnalerà 
alla Sezione di Roma quanto 
si renderà necessario per la 
sua conservazione. Il capitano 
Pilla ha rievocato con calóre 
la figura di G i a n n i Della 
(Chiesa, suscitando intensa 

commozione negli astanti . Infi­
ne il marchese Della Chiesa, 
visibilmente emozionato, ha 
ringraziato degli onori resi al 
suo indimenticabile figliolo. 

Cite di Settembre 
FESTA DELLA MONTAGNA 

— Si t e r rà il 19 corr. nella 
zona di Allumiere (Civitavec­
chia) ; il programma dettaglia­
to sarà esposto negli albi della 
Sezione. 

ESCUBSIONE ALLA «GROT­
TA DEL MEZZOGIORNO » 
presso S. Vittore, di Genga (Je­
si) : avrà luogo il 12 settembre 
Anche per questa gita rivol­
gersi alla Segreteria della Com­
missione gite. 

GRAN SASSO. — Gita eh» 
sarà effettuata il 26 corr. Sono 
previste t re comitive con i 'se-
guentt ' - l t inerar i : A) Sèlla M 
Aquila, Rif. Garibaldi, Rlf. Du-
ca degli Abruzzi; B). 'Direttis­
sima al Corno Grande; C) Cor­
no Piccolo. 

NOTIZIARIO 
VITTORIA SUL K2. — L'im­

provvisa notizia dèlia nostra vit­
toria sullai difficilissima vetta del 
K^ ha provocato profonda emo­
zione e gioia vivissima fra gii al­
pinisti romani. 

Moltissimi, stando alle notizie 
pubblicate .sul. giornali ;nel, giorni 
pt-e^edenitl li, fé<$tóso annuncio, te­
mevano'che' anche 'la .Spedizione 
Italiana' dovesse; Come tutte le al. 
tre. Inviate quest'anno, nell'Hlma-
laya, abbandonare l'impresa e 
.scendere: a valle. E quindi la no-
itJziar. dell'epica,, coiiqulsta-'.r'ef ."è 
giunta. Inattesa e ha colmato il 
inostro tanimo-di Orgogliosa» icom 
tent«aza. "•' ' ' " ' ' ' " ' ' ' ' 

La sera'stessa della divulgazio­
ne della notizia, 1 pochi soci an­
cora a Roma si sono riuniti at­
torno ai' dirigenti, improwisando 
juiia.. gioiosa, riunione nel -corso 
della Quale si 'è brindato con en­
tusiasmo alle maggiori fortune 
deiralplnlsmo italiano nel mondo. 

ACCANTONABEENTI E SOG­
GIORNI. — Malgrado l'inclemenza 
della stagione,, Roma in. agosto 
si è spopolata quasi del tutto del 
suol alpinisti. Dall'Alpe Veglia al 
Rosa centinaia di nostri soci han­
no soggiornato negli accantona­
menti predisposti. E molti altri 
ci hanno inviato cartoline e no­
tizie dalle località più disparate 
di tutto l'arco alpino. Alcuni sono 
già tornati, segnalandoci la poca 
attività potuta svolgere a causa 
delle persistenti ploggle e nevica­
te; tuttavia alcune gite di notevole 
interesse sono state compiute e 
non appena le relative relazioni 
Ci saranno per-venute non man­
cheremo di segnalarle. 

NOZZE e BIIMBI. — Attività in­
cessante anche in questo campo. 
Infatti Giovanni Teodoli e Valeria 
Occhiuto si sono sposati 11 22 lu­
glio; e cosi pure hanno fatto Giu­
seppe Supple] e Clara Traversa, 
11 10 luglio. Ai cari soci auguri 
affettuosissiml. 

Elio e Vincenzina Benassal ci 
hanno annu-nclato la nascita del 
loro secondo figlio, una magnifica 
P',- -ctta di nome Adriana; da .Jesi 
ci è giunta notizia che una stella 
alpina è spuntata In casa Macciò: 
si chiama-Enrica. Inviamo a que­
ste future alpinist© iJ nostro aU-
guirio vjvlsslmo ed. ai felici geni­
tori affettuose congratulazioni. 

ROMILDA DEL PRAf l'attiva 
segretaria della Sottosezione Valco-
dera alla fine dello scorso luglio 
ha subito, in seguito a gi:ave In­
cidente, la. frattura della .base.cra­
nica., 'Trasportata '.In • condizioni 
disperate all'ospedale di ..Bellano 
e prontamente curata ed (Operata, 
è stata posta fuòri pericolo, cosi 
che'tra, poco potrà esser dimessa. 
Porglamà'^'•: i -mligltorl, •àugaift.=';ai 
completa guarigione e ringrfizlaT 
mo 11 "prof. Lfoy per tó'',pre4ioS'€ 
cure. , . 

CENTRO STUDI J. NOGARA 
-—, Sia. pUre "a rilento, perchè av­
versati dal mjiitempo, proseguono 
1 laivori per l'ampliamento e le 
sistemazioni interne del .poderoso 
complesso di opere. L'inaugura­
zione, pur notevolmente differita, 
potrà aver luogo .quest'anno se il 
tempo si stabilirà. I Roccoli Loria 
hanno -ugualmente funzionato ed 
accolto numerosi ospiti. 

MANIFESTAZIONI. — In set 
tembre ama luogo (4 a 7) una 
grande escursione al Grossglock-
ner ed alla fine (25-26) un'altra 
gita attraverso sei. grandi Passi 
alpini In Svizzera, con mèta prin­
cipale 11 Gruppo .del Titlis (Su-
stenpass). -, 

L'aggiornamento del dati 
anagrafici dei ;Socl, richiesto 
quest'anno dalla,Sède Centrale 
del C.A-I., ha fornito l'occaslo-; 
ne a qualche .Sezione di coro-
liiere. indagini' statistiche sul­
l'età, sesso e categoria dei pro­
pri soci., . r 
; Ci pare interessante ripro­
durre - quelle . di una Sezione 
qhe potrebbe rappresentare in 
certo qual modo una «media». 
Non si tratta, , infa t t i -d i una 
grande sezione;' articolata in 
sottosezioni cittadine ,o regio­
nali; ma nemmeno di una pic­
cola, contando alla fine,del 1953 
il (Cospicuo numero (jli 879 soci, 
ogigj alquanto superato, tutti in 
regola, non - Computando cioè 
gli ; inevitabili «morosi». Si 
t ra t ta , della ' Sezione f S.E.M., 
sviluppatasi full' ultra-sessan­
tenne ceppo r della .Società 
Escursionisti -Jililanesi. 
. Età . - L'indagine, 'limitata ai 
sóci^annuali, cioè alla massa di 
rinnovamento,, che gravita in­
torno al vecchio' nucleo di «vi­
talizi"», considera cinque grup­
pi di età: dagli 8 'a i 18 anni, 
so):i'cioè c h e a h o r m i d i statuto 
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IlyióO" ftiihiversarlo 
<l?Jlft.»Ì l̂8ta||il|;f i;fe 

It giorno ^0 corr. conver. 

Misti, ì^idé e rmìoriìà^p^ ce-
Zebnwe s la pKjma ; us^ensìone 
aWOfilés coTtipiuta 'dh '^ra-
foì lungo la -parete Nord-0-
vesPil Z7 settembre IBOlf. 

Protagonista dell'impresa 
fu 'Joseph Piphlerj^ iZ' ; quale 
trovàìido incrèduli i.suoi con­
cittadini di Trafoi, ripetè la 
scajfitta portaifido con sé un 
fascio di legna con cui giunto 
sulla vetta, fece un falò: e 
quella fu la p^ova. , 

Ebbe, dicono, in premio un 
qiiarto di vinq. 

non hanno ancora raggiunto 
l'età del voto (la S.E.M. non 
ammette fra I soci 1 bambini 
sotto gli 8 anni) ; soci dai 18 
anni compiuti ai 34, che per 
l'età giovanile possono essere 
ammessi a quòta ridotta, come 
1 precedenti; soci dal 25 ai 40 
anni, nella normale pienezza 
cioè del loro sviluppo fisico; so-

"cl anziani dai ' - i l al 60 e soci 
anziani oltre 1 60. 

I ragazzi sino al 18 anni so­
no-Il 6%; dai 18 ai 24 anni il 
19%. Ne consegue che ben 11 
25% dei soci annuali è còstitùi 
to da giovani che non hanno 
ancora compiuto il 24.o anno 
di età e che portano alla mon­
tagna e alla Vita sociale del 
C.A.I. tu t to il loro entusiasmo, 
dapprima spensieratamente e 
via via • sempre con maggiore 
impegno, preparandosi a sosti­
tuire gradatamente gli anziani 

I soci nella pienezza delle lo­
ro possibilità, dal 25 ai 40'an­
ni, sono il 37% e ^costituiscono 
il gruppo più numeroso; se­
guono gli anziani dai 41 al 60 
anni (31%) ed infine gli anzia­
ni oltre 1^60, che sono il 7%. 

Se nella determinazione del­
le percentuali per gruppi di età 
si t iene conto anche dei -vita­
lizi, che ad eccezione di lino, 
isuper/lno tut t i L4Qi anni, ilato' 
•tale delle due ultime categorie 
•(ànsSani) sale..d&lla„p^?cent»jflr 
l ^ e l 38% r quella del 44%.' 
La Miaggioranza (56%) è sempre 
costituita da individui ancora 
giovani; , . » , ̂  

Sesso. - Le donne" sono ap­
prossimativamente la metà de­
gli 'uomini: esattamente, del 
totale dei soci, il 67,5 è costi­
tuito da maschi e il 32,5% da 
femmine. 

Categoria. - I soci annuali 
«ord inar i» sono il 66,4%; gli 
« aggregati » il 33,6%. Tali per­
centuali corrispondono alla 
media generale dei soci del 
C.A.I., quale risulta dalla sta­
tistica pubblicata nel fascico 
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Corso Giiide e Portatori al Gran Sasso 

SONDRIO 
Generosa elargizione 
del prof. Alfredo Corti 

Il (Consiglio d e l l a Sezione 
Valtellinese del C.A.I.. in una 
recènte sua 'seduta, preso at to 
del generoso dono di L. 50.000 
offerto dal prof. dott. Alfredo 
Corti per il r ia t tamento dèi 
Bivacco sorgente al Passo di 
Coca, che porta il suo nome, 
ha formulato vivo ringrazia­
mento per questa nuova prova 
di fedeltà dell'esimio socio al­
le montagne da lui i l lustrate 
in modo magistrale con l 'atti­
vità a l p i n i s t i c a e con la 
penna. 

Il detto Consiglio ha inoltre 
disposto un sollecito inizicj del­
le òpere necessarie V>èt r idare 
piena efficienza, al Bivacco in 
parola che serve un gruppo al­
pinistico di notevole impor­
tanza. 
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Soc Alp. F.A.L.C. 
taUkUO i VI» S. Paolo. 1» 

' ::il"29fh-géktò M'é'ióAiìUso l i :32.3' 
iaeea;«tonafflento"'<ioclalè 'a''"'S61da". 
!Ha"a»utid",'a-ifàr.diser.et,à''','attiuen:!a 
di soci, e simpatizzanti che, nono­
stante- le condizioni del tempo ge­
neralmente avverse, hanno svolto 
notévole -attività turistica,, escur­
sionistica e alpinistica. ' . .•" 
' E' 'continuata l'attività alpini­

stica del singoli soci che, io ócca-
sone delle annuali ferie,. Tianno 
preso ' d'assalto l > plil interessanti 
Itinerari delle nostre Alpi. 

LUTTI. — Federico Gallaratl è 
stato, colpito da .grave .luttp per 
la perdita della ^taamona.' ".:,. ' " 

Margherita Rcdaelll ha perso la 
sorella Mariuccia El-Ii, ancóra in 
giovane et^. , 

Ai nostri cari soci e alle loro 
famiglie, l'espressione della no­
stra affettuosa partecipazione . al 
loro cordoglio. 

W C i m ILPINISTl 
PADOVANI 

VÌA KINALDi 2-A-PADOVA 
GITA ALLA HARMOLADA. 

Programma: 11 -settembre: par­
tenza In autopullman da • piazza 
Cavour alle 14, con arrivo a Ta-
bla Palaz alle 19. Proseguimento 
a piedi per il Rif'.i Castlglionl (ore 
1.30) e sistemazione nello stesso. 

12 corr., ore 5: sveglia per la 
comitiva alpinistica che compirà 
l'ascensione alla vetta della Mar-
molada e per le cordate che visi­
teranno le seraccate del ghiacciaio 
per gli escursionisti libere esercì, 
tazioni nei dintorni. Ore 18: r i 
trovo delle comitive a Tabia Pa­
laz. Ore 24: arrivo a Padova. 

Quote: L. 1500; 1700 non-soci; 
pernottamenti da L; 250 a L.'550. 

Dopo le ferie, il Comitato 
Céntro-meridiohàlé del Consor­
zio Nazionale Guide e portato­
ri ha r ipreso. il lavoro per 
completare la preparazione del 
Corso che per là prima volta 
viene ' ' organizzato 'nell 'Italia 
centro-meridionale.' , 

Competenti, istruttori nazio­
nali della Scuola d'alpinismo 
p e r l a prima volta coopereran­
no con esperte .guide setten­
trionali affinchè i l Corso rie­
sca [ seco'hdo cri teri suggeriti 
dal presidenti^, del Comitato 
promotore. Nell'Appennino oc­
corrono portatori ó'allievi gui­
da che non siano grandi roc-
tiatoiri 0 comp^tèntf |di;scalate 
in ghiaccio, nia dei ' giovani; 
montanari priip,a di tutto, pro­
fóndi conoscitóri della zona da 
cui provengono- oltreché delle 
montagne d6gH"^bruz2!i e dei 
gruppi del Matese, Sila,'-Aspro-
monte, ecc. " ' ~ " ' ^''.' 

Maggior esperienza' e compe­
tenza acquisteranno ^quando, 
fi'eiitìentahaó "''éorS 'orSafilzzàti 
ài Nord dà fa l t r i Comitati, pó-
tràiirió'aè^irai% alla promozio­
ne a guida." •"• "•-''• '• ' ' 

I partecipanti- 'che 'hanno 
presentato domanda e g ià . se­
leziona ti sonò'-20, niéhti'e le 
iscrizioni saràimd/chiuso i l 15 
corrente. La ^'riunione degli 
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L'albei-go idi Saldfflone 
a Courmayeur 

. Giulio Salomqne, la nota guida 
e maestro di syi alla Scuola del 
Monte Bianco, non è più al Pavil-
lòn Fréty ; ' 'egli;-è sceso a Cour­
mayeur ov^, cOà la valida colla­
borazione della-i'consortej signora 
Glnetta, gestisci^ , un nuovissimo 
albergo, il « Courmayeur », dalla 
caratteristica architettura valdo­
stana e con un arredamento Ira 1 
più- signorili e'modèrni. Un' bel 
«jSàlto » quindli che' Cèrtamente 
gli darà 'molte soddisfazioni, co­
me gii- auguriamo cordialmente. 

;A1 .PavUlon Fréty, gli è-succe-
d'uto nella gestione, Ubaldo ,Rey, 
uno Sei membri; della Spedizione 
ai -K 2. Nella stia assenza, è la 
giovane moglie.jjhe conduce l'al-
berghetto (sito al termine del pri­
mo tratto; della'jfunivla del Monte 
Bianco),, ponend'oVi tutta la .sua 
volontà, ' in attésa che ritòmi 11 
vittorioso marito. ' 

Seggiovia da Molveno 
ai ì̂ iedi delle Dolomiti'di Brenta 

Presso il lago di Molvèno è 
sor ta ed è s t a t a già ; ufficial­
mente collaudata e inaugurata 
la seggiovia Molveno-^Pradel; 
essa sale per imo sviluppo di 
2 chilometri superando un disli­
vello di 360 nìetrl. Dotata di 
80 seggiolini, h a notevole po­
tenzialità di tfasporto orario. 

,,; ';. ' ' - • i l I ^^— , , ) 

Rabat! t Lagger 
cord|ehiji|Occ^^^ 

ì Zave];ip .Lagg^er, ^usto^? " f̂.ll,̂  
càpà'nnà'Zàmbidni-Zappa e capo 
delle guide i^.yMacugnaga, è 
bersagliato da'ftldì'iridui che sa­
rebbe fuori posto .chiamare al­
pinisti. L'anno,, scorso uno di 
questi individiji, gli ^a portato 
via la corda clie.si trovava ap­
pesa nel rifugiò; quest'anno un 
altro gli ha fatto sparire il bi­
noccolo che er^ pui;e appeso 
vicjijq alla PO?i|a della cucina. 
Due ferri del mestiere, l a corda 
e il binoccolo, pe r 11 buon Za-
verio. - L a g g e r . ha dovuto 
già,comperare tiija,corda nuova 
che ora te r rà molto d'occhio; e 
adesso, se vuol , guardare sulla 
parete est del Rosa in cerca 
magari di cordate ih pericolo 
da soccorrere, dovrà cpmprarsi 
un binòccolo - nuovo. ; 

Inqualiflcabiii sono'perciò gli 
individui che '.Io hanno deru­
bato. Tanto più se' sapevano 
che rubavano a.-una guida. C'è 
però una speranza:, che 1 ladri 
(perchè ladri lo sono sempre) 
non sapessero che la corda e 
il binoccolo fossero di Lagger. 
I^òrse erano convinti di appro-
PjTiai'si di cose appartenenti a 
uri ricco cliente,del rifugio. Ma 
se.leggono il nostro giornale e 
vengonòia conoscere la mala a-
zione compiuta nel confronti di 
uria guida,. hanno ancora una 
possibilità di r iparare: resti­
tuendo a Lagger la corda e il 
binoccolo, sia pure conservando 
l'incognito. • ' Ì*,- r" • 

istruttori ed allievi avverrà la 
sera del 20 ottobre alle ore 18 
presso il Grand H o t e l ad 
Aquila. 
• Alla presentazione a l Corso 
gli allievi dovranno esibire un 
certificato medico di sana e ro­
busta costituzione fisica, men­
tre la Segreteria del Consor­
zio prowedefà alla loro assi­
curazione sugli infortuni. 

Informazioni, oltreché al Co­
mitato centro-meridionale del 
C.N.G^. fCasella ;Ppstale 289 
Roma,' po't'rarinò a'versi alla se­
de romana del C.A.I.,, in via 
Gregoriana 34. 

COSTRUZIONI CIVILI 
INDUSTRIALI - FERROVIARIE 

VIA POLIDORO DA CAR.25 -TEL 991.634 

M I L A N O 

(ìlliSEPPE MERilTI 
MILANO, Via Durtni 3,Tel. 701.044 

li più vasto assortimento in 
liticali per Alpinismo ì Roccia 

Premiata Sartoria Sportiva 

lo 3-4 della Rivista 1954.' Ma la 
denominazione « aggregati » og­
gi dice poco: non si t ra t ta più 
di una categoria definita, ma 
di un raggruppamento di ele­
menti con finalità diverse,, che 
di comune non hanno che la 
.concessione di un bollino a 
quota ridotta. 

Ciò spiega come vi siano Se­
zioni 6he 'non hanno aggregati, 
altre in cui gli aggregati sonò 
una forte minoranza, altre liì 
cui essi pareggiano con gli or­
dinari e a l t re ancora infine in 
cui rappresentano una maggio­
ranza sch iacc ian te . . . , . -- . 

Sarebbe pertanto desiderabile 
che anche la Sede Centrale po­
tesse ulteriormente suddividere 
nelle sue statistiche tali « ag­
gregati». Quelli della S.E.M. 
sono per r89 per cento « aggre­
gati giovanili» che rinunciano 
alle pubblicazioni — che vice^ 
versa sarebbero per loro partl^ 
colarmente utili — solo per mo­
tivi economici e per il 3.5 per 
cento « aggregati ' sezionali », 
soci cioè ordinari in altra Se­
zione, che vogliono trovarsi per­
fettamente . a loro agio • .nella 
sede e nelle pianifestazióril del­

la Sezione che frequentano con 
una certa assiduità, o a cui vo­
gliono manifestare particolare 
simpatia. 

Morosi. - Pe r .completare 
l'analisi diremo che i «moro­
si» accumulatisi nel biennio 
1953-54 sono 170 (68 per il 1953 
e 108 per 111954). Parecchi, spe­
cialmente dell 'anno in corso, so­
no ancora ricuperabili; gli al­
tri, passato il biennio di tolle­
ranza ammesso dail regolamen­
to sezionale, vengono periodica­
mente depennati. 

Paolo Ferrari 

Avvenimenti di Agosto 
•'XA FUNIVIA DEL FURG-
GEN, costruita nel 1952-53 e 
praticamente già funzionante 
da tempo, è stata inaugurata 
il 15 agosto dal sen. Giovanna 
Ponti, ministro del Turismo e 
dello spettacolo. Questi, accom­
pagnato dal conte Lora Totino, 
Presidente della Società funi­
vie del Cervino, e dalle- rap­
presentanze e autor i tà della Val 
d'Aosta e locali, è salito al Pian 
Maison da dove' è proseguito 
per il Furggen col nuovo im­
pianto. Alla stazione superiore 
il parroco del Breuil, don Giu­
seppe "yietto, ;Jiaj celebrato^ la 
Messa al éampo, ' benedicendo 
poi gli impianti. 

La nuova funivia misura ol­
tre 3 chilometri di sviluppo e 
compie il disllvello di circa mil­
le metri dal Pian •Malson"'alla 
testa di Furggen In cinque mi­
nuti , con-una sola campata di 
funi senza pUonl intermediari. 

Il ministro Ponti è quindi 
sceso a Cervinia, ove ha assi­
stito alla festa annuale delle 
guide del Cervino, che si è 
svolta con dimostrazioni di sca­
late e salvataggi su roccia - e 
manifestazioni folcloristiche. 

Pubblicazioni ricevute 
ANNUARIO DEL PESCATORE 

1934. — E' una pubblicazione, edi. 
ta dalla Tipo. Colomljl di Milano 
e redatta' a cura del rag. Augusto 
Zanonl d i Varese (Revisore conti 
del C.A.I. Centrale), che raccoglie 
tutte le disposizioni che, regolano 
la pesca; dallo statuto della Fede­
razione .della pesca sportiva, al ca­
lendario nazionale gare, alle leggi 
sulla pesca, al decreti .prefettizi 
di classificazióne deUé acque ed 
infine un'agenda con riportati 1 
divieti di tempo e di mistura vi­
genti nelle diverse acque. 

GASPARE FAStNI 
Direttore responsabile e propr. 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del Reg. 

Tip. 8J1.M.E. . Uilasa • Vis Senato SS 
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ha fornito alla 
spedizione italiana al 

f o r m a g g i n o 

TUBETTO di concentrato 
pomodoro 

',<•• \ ^ - - . j 

<7ùta iaaLa *̂ 

COTONIFICIO FELICE FOSSATI s.p.A. 
MONZA (Milano) Tel. 4 4 5 1 / 2 / 3 / 4 

MASSAUA BLEU 10 
ZEPHIR CLAUDIA 

F E L I X E L L A 
La camicia liell'Àlpinista 

Trent'anni di esperienza 
ed una 

tecnica progredita 
distinguono 

i prodotti : 

sci, alpinismo, 
pattinaggio, 
liocliey, 
caccia subacquea 
attrezzi per alpinismo nuova serie APi-Comoscio 

GHILARDI s. p. a> 

via L. Papi 14 - iVHIano r Telefoni: 52.273 - 593.055 

Uffici, 
C.A.I. 
Tot ino 
Vehezi 
di Ree 
lanò -
Milano 
Monza 
ci de 

Ordì 
" L'abt 

' 

c a s s a DI , . " ' _ ' ' , " 

R I S P A R I V I I O 
D E L L E • 

P R D V I I V I C I E 
L O n U B A R D E 

- IMllaiiiO 

RISERVE 3.500 MILIONI 
DEPOSITI 180 MILIARDI 
2 2 6 D I P E N D E N Z E 

• 

T D T T B LB O P B R ' a Z I O I V I 0 1 R S IO C B 
CREDITO a C R A R I O • CRBRITO POIVOIAHIO ,, ; 

La 
ai I 

Sono o 
quindici j 
3 settem 
gueirdia > 
dei vincit 
di a l l 'aer 
Milano, n 
momento 

"""^Vivo, in q 
t empo sp 
quelle ei 
t r ipudio ( 
siasnio. 

Vediam 
sfat t i ma 
AchUle C 
Rey, Mar 
Guido Pa 
folla che, 
accalcava 
to rno allj 
appena g 
gridando, 
r o delirio 
da p a r t e 
persone d 
t esa di ol 
la to di t r 
present i ; 
m a cer to 
lore delle 

• che fra 
' semplici 

. ' g l i alpini; 
ad esprin 

- a v ive r r 
da re il 1( 
Compagn( 
tagonis t i 

F ino a 
ma, cioè 
dine règi 
accalcato 
s te rno e r 
t e rno del 
merosò si 
e persona 
l inea d'ai 
reduci ch( 
glio, segi 
missione 
si affanr 
buon ordì 
dei giorni 
quasi in i 

. il -raomén 
do le vros 
ar r ivo api 

, l 'apparecc 
perfe t ta "• 
ve sullo I 
sca le t ta f 
ticina, fu 
u n a y ' mai 
contro la 
D a k o t a . ; 

Ricordi! 
di Compi 
Rey, appi 
di fiori a" 
Fan t ln , ì. 
aveva qoi 
t é ro viag 
dott . ?ag 
la scaletti 
rent i , ven 
dott . „I-ói 
d e i . baga 
q u a r t o , d'i 
vetterOj'si 
ter- scehd 
vano inni 
d e l fotogi 
ni, a l qu 
g ran pari 
ni, fu aff 
spal le : It 
levato su 
u n senso, 
zione, il 
soriso di 
fia..< Pòi 
pubblico ( 

I macchine 
prendeva! 
no;: Tinse] 
china del 
quale a 
Compagn( 
re , quasi ' 
l a lunga ! 

••la;,T»V.-il 
*. t i n e lo'r 

, i t ibcò cor 
r i f le t tor i ' 
ca re l'eie 
•gio-perla 
c i ; poi r 
a t t e s a ini 
t rascorsa; 

, sa verso 
dopo tan1 
-! Scene . 
a n t i c i p a i 
gl iénza.f i 
K 2 quar 
t o del , fCi 
li, m a che 
t r anno r 
spontanei 

Poche < 
m e n t e ali 
duci col ' 
no a t tepr 
Ciampirio 
r ivo dal 
Presidenz 
Scalfaro, 
dal minis 
t a r H u s s 
dal do t i . ; 
r e c a t o ! a 
m a a i n a 
t o r i t à e i 
p inis t i re 
preaident 
del C A . I . 
siglieri C( 
s t a e co 
qui l e ' a o 
diali," erti 
cosa -si 'I 

' • ! - • ; ' 

• " ' • . ! • - ' '• 
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